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La tensione diplomatica fra Parigi e Londr 


ed i pericoli per l’esistenza dell'Intesa 


Le repliche francesi 


a Baldwin e a Stresemann 
Li PARIGI, 15, sera 


Menire Poincaré ha trascorso la giornata 
del ferragosto inchiodato allo scrittoio pre 
sidenziale, per iniziare la compilazione del. 
da risposta a Baldwin, i giornali danno cou- 
a ansio- 
paro- 
la. Ma ai giornali che fanno quotidiana pro- 
fessione d'umorismo, sembra che si vada cer- 
cando la quadratura del circolo, tanto ap: 
pare lontana “un'uscita naturale. L'occupa- 


sigli e tracciano previsioni. Si 
samente la «soluzione»: ecco la m. 


zione della Ruly — come questi sette mesi 


hanno dimostrato — ha complicato enorme 
mente il problema delle riparazioni, e a ri 


‘tardare lo sviluppo logico dir entrambi i pro- 
‘blemi è poi venuta la questione dei debiti, 


‘colla relativa proposta italiana di compensa- 


zione coi crediti, E mai come su questo ter- 
weno è parsa fragile e artificiosa la cosidetta 
solidarietà fra le nazioni, non ostante i vin: 
coli del sacrificio e della vittoria. 


Londra ha incoraggiato Berlino 
Tuttavia, oggi vista da Parigi, la siti 
zione internazionale sembra alquanto schia- 
rita. Lo stesso Temps insisto sul toto con- 
tiliativo e pacato, minante ad elevare il 
dibattito in più spirabili, aere, vale a diro 
sul solco delle compensazioni. Nel suo di- 
corso, lo Stresemann — riconosce serena 
Mente il Temps — ha evitato di giuocare 
tulle ‘parole. A «questo riguardo il discorso 
di ierì merita di essere esaminato nttenta- 
Mente e mon imancheremo idi sottoporlo a 
questo studio, quando il testo tedesco sarà 
giunto a Parigi; ma fin d’ora si può consta- 
tare che Stresemami non ha lasciata aperta 
la porta, tanto verso l'accordo colla Francia, 
quanto verso l'Inghilterra, D'altra. parte, 
mon ha aperto alcuna via che conduca a un 
aocordo: in ciò consiste il punto debole del 
suo debutto. Ci sforzeremo di giudicare le 
cose senza partito preso, Prima di #uttò — 
*iprende il giornale ufficioso — la nota in- 
glese, sostenendo che l'occupazione della 
Rubr è contraria al trattato, facendo allu: 
sioni all'eventualità, divun’azione soparata 
«dell’Inghiltenva e minacciando la Francia di 
reclamare il pagamento dei debiti, il Go- 
werno, britannico ha naturalmente suscitato 
in Germania altre illusioni. Il popolo tedesco 
non ricorda che l'Inghilterra ha riconosciu- 
‘sto lla legittimità di un’occupazione della 
‘Ruhr; il popolo tedesco non comprende che 
la sola azione raccomandata finora dall’In- 
ghilterra, consiste in un controllo interna. 
zionale sulle finanze del Reich; il popolo. 
tedesco non vede che se l'Inghilterra spinge 


i francesi a pagare, i francesi sono automa-| 


ticamente condotti a rivolgersi alla Germa- 
mia». X 

‘im altri termini, il Pemps mette in aviden- 
za cho agni reazione francese all’azione in- 
glese, urta e danneggia prima di tutto la 
Germania, Conviene quindi a ‘Berlino. 
a di onda? Non sarebbe m 
glio diseutere a quattr'occhi? «Noi ameren 

dico infatti il Zemps — 

Pr 


acc: 


Tatto accenno. È per terminare, avanziamo 
oggi una semplice ipotesi, che. ji G i 

re tedesco non potrebbe trovare G: S 
gi rivolgessimo alla Corte Internazionale di 
'Iiiustizia, si potrebbe soitoporle le due se- 
i guenti questioni: 1) in virtiv dell'articolo 26 
‘allinea b) dello statuto della Corte: per sa- 
pero se le riparazioni non devono essere rim- 
borsate prima. dei debiti interalleati; 2) in 
‘mirtù dell’alinca «) del medesimo articolo: 
iper sapere se la conclusione di un armisti- 
zio basato sui J4 punti di Wilsen, autoriz: 
zava le potenze firmatarie del trattato di 
Versailles a inscrivere il rimborsa delle pen- 
sioni tra le obbligazioni. Pronunziandosi su 
questi due punti, la Corte Internazionale di 
‘Giustizia, aiuterebbe forse la riduzione del. 
le obbligazioni della Germania e facilitereb- 


riparazioni, Soltauto i crediti britannici sì 
troverebbero differiti o diminuiti». 


La sterlina contro il franco 


Ha ‘pensato Baldwin — continua il L'emps 
cha ricorrendo alla Corte di Giustizia i suoi 
crediti forse diminuirebbero? Che ne dicono 
î banchieri inglesi, che stanno danzando sul 
franco?». Sono accenni fatti a denti stretti, 
«ma alquanto duri. Del resto, il Matin ha 


ciò brutalmente nell'articolo di fondo, dove 
campeggiava ‘una grande testa di Baldwin 
in cilindro, ma... senza pipa, con questo 
schiarimento: «A che sogna Baldwin® — A 
far pagare all'Europa i 14 miliardi di marchi]: 
oro che l'Inghilterra deve pagare all’'Ame- 
rice. E a conclusione l'articolo, che si 
scaglia contro la tirannia della sterlina e 
contro il ribasso del franco, aggiunge: 
«Baldwin nom è ancora giunto a capire 
che facendo salire la sterlina, în aumentare 
la resistenza. europea contro la sterlina 


= i 
Stessa; non ha compreso ancara che nella 


sua imperiosa passione di concludere affari, 
strozzando gli acquirenti, finisce per cren- 
tre questa parola d'ordine: niénie affari col- 
Inghilterra, miente acquisti in Inghilterra. 
E° forse provocando il ‘boicotaggio. del 
commercio inglese, che l'Inghilterra crede 
di poter risolvere la sua crisi economie e 
dar lavoro ai suoi ‘disoccupati ? Il pubblico 
inglese yuol vedere gli ‘effetti  inmnediati 
della politica inglese? Hbbene, ecco un esem- 
pio eloquente. Il ‘signor Biresemann avrebbe 
probabilmente debuttato con un discorso di- 
versamente intonato, se la recante nota în- 
gleso inon avesse risvegliato a Berlino spe 
ranze di un intervento inglese. A. colpo i 
curo, il nuovo Cancelliere ha saputo trion- 
fare, per il passo della nota inglese, dove 
© contestata la legalità dell'occupazione del- 
Ta Ruhr. La conseguenza è che anche il 
Governo tedesco nom sembra ancora inten- 
g4ionato a por fine alla resistenza passiva; 
Tuttavia, contrariamente a quanto il gi. 
gnor Stresemann sembra ‘di credere, la nota 
inglese ha comeniato ancora di più Popi- 
pione francese intofno al Governo, ed in 
questa lotta la cosa certa è cho non spetterà 
alla Germania V'ultima parola. 
Secondo l’Action Mrangaise, que 
l'ora idell'azione. Tra la Francia e la G 
mania continua la guertay del 1818, Lin 
ghilterra sul terreno economico si mette a 
fianco della Germania contro la SEGUE e 
siccome domani. potrebbe scorrere del. me 
gue sul Reno. chiunque procura dggi al no- 
‘stri nemici dei mezzi per continuare la| 
guerra, muove guerra alla Francia Le mene 
aniglo-tedescha richiedono una ris sia ti 
pida e decisiva su tutti i punti. Lo Rena- 
nia si agita. Dichiariamo: l'appoggio dato 
apertamente da Baldwin a Stresemann, met- 
ta Poiscaré nel dititto di sostenere il dott, 
Dorthen, La creazione di um franco renano 
sostenuto da Coblenza, non può che aiutare; 
il framco belga e il franco francese, In tro 
È può resistere meglio: creiamo dunque il | 
A 2 î ; 


RA 


questa © è 


î 


îì 


dh o 
"n E lies: 


il nuovo Cancelliere disgraziatàmente non ha 


una combinazione 


per sostenere la valuta bo 
mella gio 
essi moti 
un 
que 


che dle offerte inglesi per 
del 


parazioni tedesche si 
di marchi oro, come nel progeito Mus 
Ù 


chi oro. Vid non 


Per l'Inghilterra — termina l'organo de 


«Camelots: du Roiy — la lotta non è che 


senza dubbio; finan 


finanziaria, 6 resterà 
Tia, 58 mon oleremo 
stione tedes L'Inghilterra sa r 


Te nn equilibrio 


così da spa: 
Doi quanto ad. essa. 


zioso tanto a 
Tardieu nel 


cismo dominante negli 


sposta a Baldwin mon 
bo più! utile invece i 


mo definitiv. 
l'Oeunre scrive che occorre 


metterle in azione, 


Come Londra confuta Poincaré |; 


circa la Ruhr e i debiti 
LONDRA, 15, sera 
La pubblicazione del Libro giallo, offre 


Una volta che il Governo britannico non ha 
mai considerata legale l'occupazione della 


coso a Parigi, conte di Saint Aulaire, in data 
It giugno, 6 le istruzioni del 20 luglio del 
Governo fraucose, vengono riportate per in- 
tero dai giornali, a testimonianza della fer 
mezza con la quale l'Inghilterra ha sempre 
rifiutato di aderire alla tesi irancere delie 
sanzioni territoriali a nome del trattato di 
pate, ciò che retde superflue le critiche 
dell’indipendente Birkenhead intorno al ri 
tardo col quale l'illegalità dell’azione tran 
ceso sarebbe stata dettunciata, dall’Inghil- 
terra. In due occasioni, nel maggio e nel 
luglio. del 1922, .il Governo inglese fece già 


conoscere all'ambasciatore . francese che 
©gni azione separata nell: Rubr ‘sarebbe sta- 
ta considerata inciustificabile. — Avvenita 


questa nel gennaio scorsa, l'Inghilterra no 
tificò subito di mantenere il suo punto di 
vista. Trifime, nelle conversazioni dell'11 e 
del 15 giugno, l'ambasciatore francese ebbe 
da lord Curzon la conferma che Poccupazio- 
ne cda parte delle truppe franco-belghe era 
ritenuta illegalo. 
I sacrifizi dell’ Inghilterra 

intanto a Londra si attende una rispo- 
sta drancese mella prossima settimana, © 
sì sa che la Francia” risponderà DI 
‘bulito alla nota brita: Il Pri ini 
stro. Baldwin, dopo. l'udienza avuta ieri 
vol .Re, ha datto una breve apparizione a 
Downing Street, per sbrigare qualche affa- 
te di ordinaria amm 
partito, per la campagna 
tiene in icontatto telefonico con dord Car 
Zon a Batignolles, avendo il Governo fran 
se posto a «disposizione el ministro de- 
Usteri Juglese speciale Hu 


dall'Austra 2 induzione che 
il punto ‘di la britannico e cus di 

nti #0 generale di di) ‘anqui 
ità-'ei di mipresa produttiva del lavoro che 
ail mondo. Viene r 
Aceusa in questi 
o li francesi, che da 
ghilierta sia umicamente 
mercantili e materialisti. 

L'offerta del Governo francese per la ridu- 
zione dei debiti alleati — si sostiene qui — 
mentre l'Inghilterra è l'unico pallse che sop- 
potta Îl peso del pagamento dei propri de- 
biti agli. Stati Uniti ed abbia gravato in 
modo insopportabile i propri contribuenti, 
provvedendo alle enormi spese per la disoe- 
ione, dimòsira invece la generosità, da 
equità e la ragionevolezza delle richieste 
«britanniche, Si mette in luce da qualcuno, 
anzi, che l’Ighilterra è ln Germania sono 
le sole nazioni che stiano facendo fronte ai 
propri impegni: la prima ha iniziato i suoi 
rimborsi verso merica, e la seconda ha 
già fatto notevoli versamenti di denaro e di 
merci ugli Alleati; mentre nè la Francia, 
nè il Belgio, nè l’Italia, e tanto meno la 
Russia, hanno ancora versato ‘un centesito 
di ciò che devono all'Inghilterra © alla 
America. 

Per quanto possano essere infondati que- 
sti paragoni, si nota con amarezza che la 
Francia, mentre protesta la sua incapacità 
a pagare, mon esita a finanziare .il Belgio, 
la Polonia e la Jugoslavia, 


enza vitardo la. que- 
egnarsi 


che è pre 


vo giornale ripete la sensa- 
nm 
ali, i quali dicono che la ri- 
isolverà nulla, Sareh- 
re la politica rea- 
listica degli accordi diretti, ed abbandona 
amente i tornei polemici, Anche 


alla. stampa l'occasione di constatare ancora 


Ruhr. Il dispaccio dell’ambasciatore fran- 


‘leggi possanb. ) 
‘|un nuovo gettito allo Stato. T 
*è in vigore una nuova disposizione, con 
2 per sovverne 
zionare la Renania, Si tratta di modifiche da due 
apportare. alle imposte sulle rendite, sugli 


per arrestare lo sfacelo monetario 
BERLINO, 15, 


21 


a Pessenzia è in giuoco: | ora Tn È 
e Re ac iobe Da Un Capo all'altro della Germania; i ISS, ; 
i na iù da Anversa nò da Ambur | BSTYi sono tesì lit uno sforzo supremo. a corsa; Alle 11 era g 
SNA ino Iuphilterra uòr capitale non sa celare il suo stato d'animo, jha ricevuto il sen, 
80. Noi non vogliamo SR pe ariana Come cinque anni addietro, antocarti carichi 
a il rischio, di una rottura con la Francia, d’anmati percorrono le strade e le adiacenze 


della Wilhelmstrasse sono 
lizia ‘politica ha arrestato 
tina di persone, ed altri 20 

stati fatti.» ame. Nei mercati la 
mai contiene a stento la prog 


‘ola 0 


ne. Un'ortolana che vendera le patate 


20 mila marchi al chilo, è stata piechia 
sangue. Le consèanenze di questi. 
la. folla, sono che i venditori di generi al 


ai 1 astenersi dal mentari rhiudono le botteghe e non vauno 
inutili polemiche: soccorre apportare precise 
proposte, e dire con qual mezzo si spera di 


marchi al 
lioni e duec 
per quintuplicar: 
ato Berlino in fretta, ar 
alberghi hanno: fissato un' 

bilire i prezzi, in base al qu 
pio, una Stanz 
ne; oggi viene 


le; per 


Affannosa ricerca di rimedi 
Il dollaro ba itchiuso . a Berlino oggi. 


iirca 4 milioni di marchi, mentre a Nuova 
omni. Questa 
disparità si spiega, quando si rifletta chel 
tana dello bano 
— la 


Nork ‘ha chiuso a circa 3 mil 


la stampigliatura quotid 
note 


salita alla cifra di otto bilie 
questa cifra era ritenut 
i — ha già superato 


furono messi 


na 
bilioni e mezzo di: banconote ed altri quat 


tro bilioni 
Sui bigliet 


vedimento a quanto riguardo è subordinati 
a un prestito in oro, perchè è evidente 6h 
senza una solida base finanzi: 


come il marco carta. 


Germania: Fra i principali. 


delle Finanze ha avuto oggi 
per stabilire lo 


la quale si provvede si mezzi 


immobili e sugli i 
sioni ece! 
Un incarico a Stimnes 


si delle. 


ere profes 


con gli industriali 


finanziario al Governo, aiuto che mon gl 


il magnate 


credesse a dlargli; mentre da parte loro 
grandi industriali si dichiarano: Bet! di ve 
dere al Governo il capo dei tedesco popolar 


© forse pertimore delle agitazioni estlemi- 


ste, che pendoro sempre come 


spada d 


Damocie sulla Germatiia; si dichiarano di 
tutto il foro 


sposti a concedere al Governo 
appoggio. 

Per i prossimi giorni è 
convegno di cavi dei va 
a Berlino, chiamati da 
avere una chiara, es 
& dei bisogni%dei ri 
cora deciso se i ca; 


È vero che 
le sue ori 


i aMco-rUssi-giappones 
idere ‘alquanto nell 


ciò che deve far sor 
pero nipponico c È 
. Ml iiema è ripreso in altro verso dalla stam- 
pa conservatrice di destra, La Morning Post 
ad esempio, avanza l'idei che il uovo Cane 
celliore tedesco Stresemann possn fare offerte 
accettabili alla Prancia, tagliando fuori P'In- 
ghilterra, e ne arguisce le conseguenze più 
nero per gli interessi brit, nnici, mentre il 
Daily Mail agita lo spatracchio dell'arresto 
nio sviluppo del commercio anglo! 


Si 


perduta per VPInghilterra, 
isce intanto che vi siano trattati 
a per» l'emissione del pres I 


Î mon sono affatto 


Gli ambienti bancari 
a finanziare le operazioni di cambio, 


nota d'oggi » 
zio dal Continente, 
sibile pessimismo. Difatti, secondo 
de notizie confermate  alPult 
un comunicato, della eufer, 


da 


debito interalleato, 


th 
I 


Ins 
iesano a 50 m 


% percentuale di Spa darebbe Hi chat 


(30ni 


i nei londin: ) x 7 
E° superfluo far i 


‘agi chiesta sul 
Mento iedesck, prop 
ti 


| guti tedo 


Lor 
PIEE La SO SEE 5 
l'Germonia, IR" stata fatto solenne giutaren. | Onda questione,» lu risposta è semplice 


di combaitere perla salvezza della pat] 


Si hanno altri particola: 
Aquiserana, ove i comuni 
depositi di patàte e di cereali. La polizia 
procedette a numerosi arresti. Una folla d 
30 mila persone si ammassò dinanzi alla sede 
della polizia per fare mn'irtuzione, Vi fu una 
vera battagl con 18 morti e 290 fer 
Nella giornata di ieri proseguircno i snc 
cheggi. Un: centinaio di i 

distrutti, Sic 


{ dovuti al rincaro. A 
Lipsia si tentò di ‘proclamare Jo Sciopero 
generale, I comunisti diffusero dei ‘cartelli 
mi sui quali eta scritto: «Abbasso la gran 
de coalizione». Lipsia è rimasta senza ener 
elettrica; però le ferrovie hanno fun- 
Zionato, 


Adunata pangermanista a Salisburgo 
Duo miioni dî amati “ner ta riscossa tedesca, 


tà; Sono intervenuti duemili austriaci. par 
recchie centinaia ‘di ‘bay: e alcuni dele 
schi. del Alto A . Dopo. la be 


Misure del Governo tedesco] 


barrate. La po 
cinquane 
i sono 


indlignazio- 0 
a Collovui dell'on. Mussolini 


al merento, aggravando così la carestia. La 
carne di cavallo costava mezzo milione di 
ilo, .il burro è salito ta duomi 
ita pil prezzo del pane sta 
Molti forestieri hanntr 
he perchè gii 
ema per sta 
serie 

che costava 25tive italia 
a costarne 125: La scarsezza 
di'denaro e il senso di disagio fannovil resto. 


ioni. Soltanto ia Berlino sabato sée- 
in: dircolazione quattro 


da 20 milioni, i quali vengo- 
no stampati, non soltanto dalle stamperie di 
Stato, ma anche da. quelle private, è apposta 
questa scritta: «Il presente biglietto, a co- 
minciare dal primo settembre, può essere 
ritirato, per essere sostituito con altra even» 
tuale. valuta.» Ciò fa \credere che la Ger- 
masia stia pensando seriamente a combat- 
tere l’inflazione cartacea. Ma qualsiasi prov: 


i, qualsiasi 
valuta che si possa emettere, ‘precipiterobbe 


L'attività ministeriale è rivolta oggi alla 
to per] compilazione delle nuove leggi finanziario 
ini-|che devono dare un assetto finaiziario alla 

‘ovvedimenti 
; Vîè quello delle nuove tariffe ferrovia- 
rie che saranno calcolate a partire del pri- 
mo settembre sul corso del dollaro. Per tale 
motivo, i prezzi ferroviari saranno ‘moltipli- 
| cati per ua milione e 200 mila volte il pres 
zo antegnerra, cioè. 2000 volte il prezzo 
attuale. Questo indice si è ottenuto calco- 
lando il-dollaro pari a 5 milioni. Îl ministro! 
lunghi colloqui 
modalità con cui le amove: 


giorni entre 


] Domani Stresemann si incontrerà con Ugo 
Stinnes, e gli. affiderà l’incarico di trattare 
per un maggiore aiuto 


Verrà negato, perchè fin dal primo momento 
i dell'industria. pesante, cha tele- 
grafato a Siresemann, mettendosi a sua di 
Sposizione per tutte quelle incombenze che 


annuriciato. un 
overni tedeschi 


iid'on 
saccheggiarono 


Il Ferragosto politiéo non presenta avre. 
nimenti notevoli. L'on. Mussolini; che era 
stato invitato dal. marchese Guglielmi ad 
una, partita di caccia nella tenuta di Mon- 
taldo di Castro, ha declinato l'invito, e, co-|s 
me di consueto, ha irascorso Ja giornata al 
tavolo di lavoro, Il Presidente si è concessa 
Séltanto un'ora di svago dalle 10 alle 11 a 
Yilla Borghese, pilotando una macchina dii 
cià a palazzo Chigi, ove! 
Tittoni, Presidente deli 


smunicàto al Pres 


Lal 


ql proscii Consoli de mimitt 


“| e le questioni politic 


ROMA, 15, sera 


senato, reduce da un viaggio in Fwancia,| 
Belgio e inghilterra. L'on. Tittoni ha co-i 
derite che l'opinione. pub-| 
blica dei ceti dirigenti dei paesi da lui vi- 
sitati è ormai pienamente illuminata sul ca- 
rattere e la' solidità del Governo dasci 


cista. 


fie del momento 


Don Sturzo andrebbe in America 
Voci di pressioni vaticane 
ROMA, 15, sera 
Secondo uutorevoli informazioni, s 
propugnata negli ambienti più vicini al V 
ticano la convenienza che l'ex segret 


torna a pa 
viaggio all’ester 
orse anche in America di don Sturzo, il! 
quale si non 
esistesse ancora qualche difficoltà circa la 
ste con la quale don Sturzo compirebbe il 
Viaggio s Infatti, pare che il segreta-| 
jo politico desideri di avere un m idato | 
dal partito popolare mail iriumvirato sa 
rebbe alieno da'affidargliclo, desiderando 
(invece che don Sturzo compià il viaggio 


Di puo: NRE ALE F | come ‘pr o. Il iriamvirato ‘crede ‘infatti! 

cio L'on; Mussotiiî ha quin ‘icevato Fame | che în viapoio lall'esterg' dell'etisagretario | 

1a miraglio Cigni ©- Se colonnello Car. del partito popolare con-un: mandato uft-| 
letti, caporali gabivetto di S. E. Diaz 3 ale del Partito. possa Gallerie Squildie 
»pttosegretario Guerra, on. Bonaldi. l'ajfacolià da-\parte di qualche ambiente fta- 
Ha avute quindi la solita. conferenza col liano. i 
nen. De Bono vettore igenerale della 5 
P. S. e son don, Acerbo. Haipoi ascoltato | ny, h3 ti E 4 Ù 
“ing. Postiglione © T'arv. Terruzzi, del-| Misure d'ordine pubblico a Udite 
|onganizzazione della Cooperazione tasci 


Td-è stato ricevuto 


po ilel Go 


Successivamente, 


dsbri. 


71 


{roverno icentralé. 


‘provincia. Questo 


Tuoltre, le funzioni 
vamente 


irebbero 


su) 
O; 


iylina e megi 
esso ente è 


pia vita politici. 


dI cooperativi; 


dall'ing. Postiglione + 
coi quali ha csumina 


cialé, si s 


trovato 


il s 2 
Reggiano si co 
autonomo prov 


si 


si 


mini, opposi 


l'ex deputato Ale 
Mussolini. 
vampiama 
o de fimalità del 


abbia 
Gov 
Per quanto si 


un proclama contro gli 


rire: col Poeta 


degli armatori è una 
sono contro il patto; 


dull’atteggiamento. dei 


che 


Te 
moi vogliamo rhe 


amministrativi ‘di ir 
an 

Pon. Acerbo, l'on. Mussolini ha essminato 
a.| dutto il piano»di Javoro per l’importantis- 
lima prossima sessione del Consiglio dei 
Tra egli argomenti che saranno 
trattati in una della 
quello vhe riguarda la 
provinciale e comunali 
eli organismi ammini: p È 
ji condizione di seguire il' medesimo indiriz- 
zo economico © finanziario 


tire a compiere una delle prir 
esperienza e di preparazione alla 


pe e aa 
gazione di tutte le cooperative ‘del Resi 
no, in un. selo organismo autonomo provin- 
no separatamente svolte con le 
ni e non collettivamente. T 
fascisti reggiani non hanno fatto una que. 
stione di principio, sibbene nna questione 
di uomini. Il Presidente del Consiglio ha 
to il Joro punto di vista era degno 


i lianno chiesto una: re 
|ebiesta si sono dichiarati 
jaleuni deputati rimasti disciplinati. «Una 
revisione — diceva Don. Cingolani — e su 


Di DPFOSTARIIO, non comprendo, | RCOLIA d'automezzi Tosidtati fi Guest 


sta. Nel pomeriggio alle 16 Von. Di sen 
ministro delle, Poste ha inirattenuto il ca- i 
su alenni provvedimenti 
attuazione. 


dall'on. Mussolini, 


rinente a 
un colloquio co 


rime sedute, vi 


; tendente 
rativi perife; 


Nei mesi decorsi si è da più parti, da 
begnici ‘e’ competenti di cose. amministra- 
tive, accennato alla soppressione dell'ente 
orgamismo, infatti, si 
bssenva, è stato tricalcato sul sistema del 
dipartimento francose, @ non ha alcuna 
tradizione storica nella 


smo reggiano 


l'on. Mussolini ha ricevuto anche lu com. 
missione dei fascisti regglani, accompagnati 


eu 
a 


sì cata g 


di considerazione. Alla fine, lo stesso on. 
Mussolini ha scritto di suo pugno le basi 
dell’accordo, mei seguenti termini: 

1), Putte le cooperative di consumo del 


tmliscono ih un organismo 
iciale. 2) 1 dirigenti attua- 
li della Jederazione devono essere sostitui- 
ti con uomini graditi al Presidente del Con- 
siglio, 3) I signori ing. Postiglione ed avv. |. 
Terruzzi si recano a Reggio Emilia per de- 
finire iu concreto le modalità di tale aggre- 
gazione, che deve avvenire sollecitamente. 

T delegati delle  artanizzazioni economi- 
che e-politiche. del fascismo reggiano, pur 
mantenendo la loxo opposizione a taluni no- 
ione che lo stesso Presidente 
del Consiglio approva data 1 
‘orditio sentimentale. € politico, hanno di- 
chiarato di accettare l'accordo contenuto nel- 
le clausole suesposte. L'ing. Postiglione sarà 


i Reggio Emilia in settimana. 


Dai “girondini,, al patto marinaro 
A Montecitorio, fra i pochissimi frequen- 
tatori, gli argomenti di attualità sono for- 
niti sempre dai collequi presidenziali, dal 
contrasto per il patto marinaro, dalia crisi 
popolari è dagli altri partiti. Sono que- 
sti gli. argomenti di attualità, per modo di 
dire. perchè oramai se. ne parla da diversi 
giorni. Dei «girondini» o del «socialiemo di 
madame Roland, nulla di ivovo. se si eccet- 
sanidri lin avuto ieri ‘eon 

i dice che Don. Alessandri 
te illustrato al Capo del 


movimento. 


‘erisce al patto marinara, 
si annuncia che Gabriele d'Annunzio prepara 
armatori e si d 5 
ra deciso ad ottenere l’applicazione del pai- 
to. Il cap. Giulietti, che è ancora a Roma, 
partitebbe domani per Gardone per conf 
i gi a Montecitorio egli, pur | temp 
maltonendo l'assoluto riserbo. sull’attegpin- | accer 
mento! he la Federazione marinara inten-| gare s 
de assumere, dichiarava chela pregiudiziale! È 
{che-a-cura «el cancelliere @ previo deposito | g, 


manovra, polcliè es 


Altro argomento di discussione è dato poi 


lari. I° dissiden- 
one, ed alla ri 
favorevoli anche 


pi 


a, perda 
go che siano suffi- 
ani e i nostri 
col Governo, poic 


nedizione delle bandiere, at prenum=; compia in pieno è riesca, M 
ciati vari discorsi, asortanti la' gioventù ai deve provocare la nostra che riu- 
tarsi cella dota perla riscossa della /iscirebbe dannosa al'inostro Pa Sulla ses 


fedesen. E segnita una afilita davanti 


Il miliardi di marchi oro € i 
vome le richieste inglesi aminontu go tal9 ) bavarese. - oratore ha 
Miliardi di marchi oro, gli Alleati non “o-|detto che i tremila delegati initervennti al 
vrebbero. rifondere che xiuli di mar! convegno rappresentavano due milioni di te 


deschi inquadrati ‘in formazioni armare; 
pronte a rispondere alla prima chiamata. E° 


stata decisa l'astensione dal voto melle pros- 


tmenia, superfluo sarehbo il 
ento ntstriaco, 


1 Gazzatta TIfficiato mod 


Dongressan. 


cort., è stato BERNA 


9, 


i 


la somma di lire. 
(O.lo. E? in'corso 


e tante postali 
indicaido: per. 


0.01, anziche quella di diva 


dissidenti, se crellono, possono appellarsi al 


ein 


Nella «Gazzetta Ufficiale», N. 190. del 1 


) il vr. decreto 15) 
lativo alla moditie 
per le stampa 3 


adottato dal 


vita: del Paese. 
dell'amministrazione 
provinciale, oramai limitate: quasi. esclusi®| 
1 all'amministrazione. dei 
mise alla manutenzione delle etrade, po- 
i facilmente e utilmente esse 
me esercitate com notevole semplificazione 
da già esistenti organismi statali, cui po- 
trebbero essero aggregati. D'altro canto si 
fa osservare in alcuni ambienti. politici, 
uome lente provincia si kia sufficientemen- 
te acclimatato e inquadrato nella: consuetu.| 
usi politici italiani, e come in 
sia compiuto ® si possa segui. 
prime fasi di |! 
più am- 


mamico- 


‘avy.  Terruzzi, È 
ato le basi del: {sim 


unificazione del movimento 


sua natura di 


sta si |gruppamento lrasport 
to cid non serta 430 Cambiano) 


| somma di dire da 
3 ped villa Pat 


[dal 128 igosto e. saranno aperte il 30 suo-| or a 
e d: chilometri, 


in occasione del Congresso eucaristico -| 
ROMA, 15, sem 
A proposito di un voto della sezione udi- 
nese della «Giordino Bruno», che ha pro- 
Yocato vivaci commenti da è parie della 
pa cattolica romana, una nota ufficiosa 


n 


ciò che riguarda Je autorità politi 
© centrali, tali commenti non 
i hanno alenna ragione d'essere. Per quanto 
taluni elementi del clero friulano non siano 
del tutto raccomandabili dal punto di vista 
della più elementare italianità, la processio- 
ne eucaristica sarà permessa e tutelata, A 
tale scopo il prefetto avv. (Pisenti, dietro 
ordini del ministro dell’Interno, mobiliterà 
‘tutte lo forze di cui dispone) comprese le 
legioni ‘della’ Milizia. nazionale. Spetta ‘ora 
alle autorità ecclesiastiche locali è centrali 
«| Spogliare la manifestazione di ogni esterio- 
rità che nom: sia perfettamente reliziosa, 


Voci del ritiro del sen. Mortara 


(5 n 
“dalla presidenza della Cassazione 
ROMA, 15, sera 
La Magistratura, orzano dell’Associazio- 
ne dei magistrati, nel suo ultimo numero 
Si occupa del'lavoro di preparazione che i 
fa al Ministero di Grazia e Giustizia pei 
tramutamenti e le promozioni e' per lap- 
plicazione delle | nuove. tabelle organiche, 
e, dopo aver detto che si calcola che. il 
marimento ‘può essere completàto per la 
fine di agosto, Scrive a proposite del pri 
mo presidente delia Corte di Cassazion 
«Per ‘debito di cronaca dobbiamo (o) 
Strare la, notizia ormai diffi ed insisten- 
te. del possibile ritiro | del «en. Mortara 
dalla candidatura al posto di primo presi: 
dente della Cassazione. Da nomina del 
nuovo titolare non avverrebbe però subi- 
to, ma sarebbe ora mprocrastinata per 
po o ugualmente 


Mme; al posi 
bi di appello. > 

TEA nasidento di Cas 
di Raffuele de No- 
a le. Pagella, Giovanni Ap- 
piani, Tommaso Mosca. Mariano d'Amelio 
ed Antonio Rainiondi. La notizia che il pen, 
| Moriara lascierebbe il posio di presidente 
della Corte ui Cassazione, circola da qual- 
che tempo megli ambienti giudiziari e po- 
litici, dove si indica insistentemente come 


successore di Ludovico Mortara ii. comm. 
ud’Amelio, il quale. aitualmente trovasi a 
Parigi pel disimpegno di una delicata mis 
sione affi: i dal Governo. D'Amelio è un 


magistrato che, per il suo vivissimo inge- 

gue e per la sua non comune dottrina, gode 

molta stima ira i suoi colleghi e tra gli av- 

vocati e sarebbe nel caso degno di succe 

‘dere al posto lasciato da Ludovico Mortara. 
ni 


La convocazione dei creditori 
della Banca del Reduce  ‘ 
ROMA, 15, sera 

La Banca, Nazionale del Reduce, in data 
26 dello’ scorso mese, presentò ricerso al 
Tribunale-di Roma chiedendo la convocazio- 
ne dei propri creditori per proporre un col- 
cordato preventivo. Sabato la' sezione feriale 
del nostro Tribunale civile, presieduta dal 
comm. Gaetano Sasso, preso in esame in 
Camera di Consiglio il ricorso su.cui aveva 
dato in massima parete favorevole il Pub: 
blico Ministero, è verificato l'adempimento: 
del deposito di cui alla legge del concorda: 
to preventivo e la regolare tenuta dei re 
gistri, provvedereva come in appresso: 

l.o: ordina la convocazione dei creditori 
della Banca "del Reduce, per discutere è 
deliberare sulla proposta di concordato. pre- 
ventivo dinanzi al giudice delegato avv. 
Guido Cimino; 2.0: prefigge il giorno 801 p 
agosto corrente e. le ore 10 antimeridiine 
per l'adunamza da tenersi nell'aula della 
seconda sezione: del Tiibunale cirile. di 
Roma; 8. stabilisce il termine di giorni 
quindici centro il quale “questo provredi. 
mento dovrà 
ai creditori: 4.0: nomina a commissario $ 
diziale il signor cav. Giuseppe Pietro Veroi j 
direttore del Credito Italiazio della sede dil 
Roma, con l’incarico di invigilare nel frat 
ll'ammini ione della Banca, di 
nede attività e pa de di indac 
a condotta del debitore e di rite- 
ne all’adunanza dei credi ori; 5.0: ordina 


| della somma. di ottomila lire, il decreto ria 
pubblicato e trascrilto a norina dell'art. 5 
[della legge: (Han infine ordinato che 11 pre 
sente decreto sin pubblicato si tre giornali 
| quotidiani. IERED 


ETTORE 


v ROMA. 15, sera Lie 
Si. E Porre, alto Commis 
irovie, ha disposto che fra 
lbito la vendit 


r 


some dal elenco che so 
chinnque pa farà richiesta, 
Le buste sutgellate contenenti Je ‘offerte 
accompagnate da bollette .di deposito per la 
50. a 1500, secondo i lotti 

Dire all'ufficio A. M. UR. ‘Gi 
Roms, non oltre Je ure 17 


[#/ 


dovranno p: 


: x 
net 


De Valera arrestato 


LONDRA, 15. sera 


|a 


suna rettitica sulla 
ima. È È 


vacanti e di-l*SFTa Sotimen le oggi 


mon mai ver 
(Roussillons, il termometro è salito a più di 
40 oradi all'ombra e a 
tendo così tutte le cifà 
iregistrate in Francia, A Perpi 
dintorni 
zione, Il vescovo di Perpignano ha ordinaio 
a tutte le parrocchie di pregare per invoca- 
re la pioggia, che non è caduta nella regione 
dal ‘27 aprile, / t 


essere pubblicato è comunicato | Variatore Sadi Lecointe hi: 
inuo apparecchio l'altezza di 10,800 metri, 


La classifica 


Coppa dell 


e 42°; 2) Landi; in ore 
| Donnino, in ore 81.5 
i ore G1.2 ì 
|spoli, 


Bcarfiotii. 


«Spar, 
4) Ferrari su «Alfa Romeon. 


corso ì 18 seîtori 
60.28° e sono class 


eegnata alla 
cilindrata. 


De Valera © stito arrestato dalle iruppely,. 


Ilcommereio dell’ oppio nelia Cina 


LONDRA: -15, sera 
L'Associazione hritanni contro il com- 
mercio dell'oppio ha dira nformazioni 
tendenti a richiamare. l’attenzione dei Go- 
verni europei sulla recrudescenza della col- 
tivazione e del commercio udell'opfio in 
Cina. Negli nitimi anni della monarchia e 
nei primi della repubbicia. molto era stato 
fatto per reprimere la coltivazione ed il con- 
trabbando dell'oppio col risultato che il 
consumo tendeva a decrescere  continua- 
mente. 


in conseguenza 


glianza di un tempo s 
d è introda 
nte che 


zione su lar 


ISSATO, 

La quantità di oppio, di morfina e di cocai 
Da che si introducono ora in Cina, sia per 
contrabbando che apertamente, sono addirit- 
tura enormi < l'associazione britannica con- 
îro tale commercio metie in guardia i Go- 
verni del pericolo @ «ui espongono gli suro- 
pei stabiliti nell’Estremo. Oriente. permet- 


terido the. si incorasgi l'importazione dì tan- 


te sosiilize deleterio. 
L’Associùzione domanda, che la produzione 


europea ed indiana degli stupefacenti e spe- 
cialmente qdell’oppio, sia posta sotto il con 
trollo degli Stati e che le grandi Potenze 
prestino l’opera loro per aiutare le autorità 
cinesi ad ngire contro i contrabbandieri ed 
i coltivatori di oppio. 


Lefrontiere fra laCirenaicae l'Egitto 


ROMA, 15, sera 
Si annuncia. che ;l Governo egiziano | 
avrebbe espresso il desiderio di aprire ne- 
goziati icon l’Italia per la delimitazione del- 
le frontiere fra la Cirenaica 6 l'Egitto. Que. 
sti oziati erano giù stati imziati coni 
Inghilterra, la ‘quale tornando a promet-' 
tere le note cessioni nel Gitubaland, cercava 
di avere \dall’Ttalia 10. chilometri al nord 
della baia di Solum. Con Ja proclamazione; 
dell’indipendenza ‘ dell'Egitto, le trattative. 
dovranno essere riprese con PEeitto, cal. 
quale, come si assicura negli ambienti di- 
plomatici, sarà più facile addivenire ad una' 
soluzione soddisfacente del problenta. 


Un rimpasto nel Gabinetto greco | 


I rivoluzionari concedono una tregua 
î PASTA È ADENE, 15. sera 
“Sembrano falliti gli sforzi di Zaimis, di° 
costituire una, coalizione degli elementi mo-. 
derati e concilianti. Pare inoltre che il co-' 
lonnello &onstas, Presidente del Consiglio, 
procedendo ul rimpasto del Gabinatto, ten- 
derebbe alla formazione di una nuora coa- 
lizione. Le elezioni sarebbero ritardate dii 
qnalche tempo, gli elementi rivoluzionari e! 
militari approverebbero questo atieggiamen- 
to del Governo, 


Cogne pts peri ol Morte Gino 


TORINO, 15. sera 

notizia di uma gra- 
ma catastroîe alpinistica avvennta la! 
Scersa settimana, ‘sul massiccio del. Monta 
Bianto, e. precisamente sul Dente del Gi-' 
gante, 5. persone vi hanno trovato la morte, 
Issi sono tre alpinisti e due guide: di Cha- 
mounix. A quanto pare, gli alpinisti erano 
tre francesi e due svizzeri. Essi erano quasi! 
al termine della faticosa ascensirme, allor- 
chè uno dì essi scivolò. trascimando mella‘ 
caduta i compagni di cordata, precipitando’ 
uel sottostante precipizio e irorandovi la: 
morte. Da. Courmaienr, sono partite della 
guide, che non hanno potuto raccogliere che 
i resti informi deì disgraziati, i quali ven- 
nero trasportati a Courmaienr. 


SA gradi di caldo nel suì dela Franca 


PARIGI, 15, sera 

Il calore che infierisce nel mezzogiorno 
della Francia, «ha raggiunto ‘un'intensità’ 
atosi da più di un secolo, A 


graili il‘sole, bat 

precedentemente 
ignaro è mei, 
si segnalano muovi casi di insola-, 


2.700.000 franchi di gioielli - 


rubati alla proprietaria della “Preiisa,, 


Gioielli del valore di 2.700.000 tranchi 


sono’ stati rubati in un appartamento del- 
l'Hotel Deauville, a Poni l'Eveque, in dan 
No' della signora De Ganza, di Buenos Aires, 
proprietaria della Presi. uno dei più im 


portanti giornali dell'America del Sud, 


A 10,300 metri in aeroplano 
PARIGI, 15, sera 

Un dispaccio. da. Coublay annuncia. che 

raggiunto col 


per la Coppa delle Alpi 
‘MILANO. 15, sera 

u generale di categoria della 

Alpi è la neguente: 

1100: 1) Costantini, în. ore 


La classifi 


ategoria 
159457. 
Caiegoria, 1500:-1) Minoia, in ore 60.28; 


2) Cofuni, in. ore 60.30°18": 3) Hiprandiî. in 
[ore 60.35°5%; 4) Masperi. in ore 88.20'37”. 


Categoria 2000: 1) Buchetti, in ore 60.31” 


9: 5) Frati 


tare: 2) col. 


1) cap. Port 


Ta classifica per l'aggiudicazione. della 
Oppa è la seguente: i 
1) Minoia su. «0. Mo, 
3) Bertia. d’Argenti 


su 
su «Spor 


Questi quattro concorrenti hanno per- 


con 


tolale di. ore 
La ‘ati ner aeguorc Ai ter- 
ink del regolamento, la Coppa viene as-, 
cesa della marchina di minore 
OA 4 alla «0. Mo con Minois, 
a classifica per cequipès» è Ta segnem- 
1) «Spa», con Garro e Beria i Argen- 


un tempo 


governatixe, mentre tenera un discorso inltina, in ore 60.26 cn 
“un comizio pubblico ad Ellis. SIE] Garibrggi, 8 Marsengo, ini 


alia velocità oraria di d90 > © 


litica 


H 


= 
7 


IL PICCOLO di Trieste Pag. Il, 15 


agosto 1923. 


‘Oggi, Ss. Simpliciano e 


Rocco; domani, 


Levaril, sole alle ug: 


iluniunta alle (lu.00, 


Assilati dall 
generali e©locali che Vanna 
Venezia Giu 


sia cercata in fommole 
astratte, altche se ad è 
a im.un recente articolo del ‘Carlino, 
si doni la suggestiva poesia dei secoli di 
«gloria veneta assieme vissuta. 


fluttuanti 


‘per avere tutta la sua funzione deve 
‘essere dinamicamente e quindi. italia- 
diamente ‘e dla citt capitale! ideal 
‘mente condottiera rimanere quella. che 
so qualche giusta alterezza ne condivide 
Name» è, perciò, secondo il nostro 
«giudizio, che non da oggi andiamo mani 
festando, errata nelle premesso e ino 
portuna ‘nelle conseguenze, Non ci spa- 
venia l'anatema di «giudei è levantini» 
che il collega veneziano scaglia contro 


ch'egli, per rimanere in stile ecclesia. 
stico, fa. a Santa Madre Chiesa per div 
dere nelle sue parti costitutive l'unità 
della Patria italiana. Anche questi me- 
todi polemici non sono nuovi e sarebbe 
quindi ingenuo seguirli, correndo il 
rischio di abbandonare quella che è la 
esatta visione del grosso problema che 
su quesie ed alltré colonne della stampa 
Veneta e giuliana, si sta da qualche tempo 
dibattendo, Il Piva, se non erriamo, entra 
buon ultimo nel campo; trascinandosi 
«lietro, legato al filo della sua, prosa. colo- 
rita e sonante, il mastodontico marsu- 
piale del Veneto compreso fra. il Brennero 
o t'Adriatico. Dimanzi a questa nuova, ape 
barizione bisognerà fare un passo in- 
ilietro è spiegare brevemente quella che 
è stata ed è attualmente la sostanza della 
nostra tesi giuliana, 

Per comune consenso, ‘a formare il 
toncetto della Regione italiana concor 
rono vari elementi attratti da unica. soli. 
darietà verso un unico centro urbano, 
Questi elementi sono d'ordine geografico, 
storico, economico, militare ecc. Ciò at- 


stente nella nostra vita nazionale, ben 
guardandoci dal irarre da questa consta 


carsi con quelle tendenze di trasforma- 
zioni ‘politicò-@miministrative a base re- 
gionalistica, che abbiamo a suo tempo 


pessime tra le cattive infezioni dema- 


CRON 
La Regione, la rea 


inmmanenza dei problemi Trieste; 
ione della nell'inverno 
ha apportato alla politica 
del nostro Paese noi non possiamo am- 
mettere che la soluzione di tali problemi 
ed 
come fa Gino 


chi dissente dalla sua tesi, nè l'appello | 
I 


fermando ceonstatiamo una realtà esi-j!Mme. Molto ingiustamente il Piva finge 


tazione conclusioni che possano identifi|Cl®. incominciata nel 1919 e, instanca- 


aspramente combattuto, considerandole | POlitici di qua e di Jà dall’Isonzo ne in- 


O 


oTso 
vedeva — Vunit 


ancora non si 


dinamento della Milizia. nazionale, Di 
più esse sono incluse nello stesso Com- 


partimento e nel medesimo Circolo ferro 


Viario d'ispezione; le loro senole sono 


La concezione del Piva, che «il Veneto destinate a dipendere dallo stesso Prov- 


veditorato scolastico; e se ‘le assicura- 
zioni avute dal Ministero si adempiono, 
avranno tra breve una sovrintendenza ai 
monumenti in comune, Le tre province 
fanno capo a Trieste per quanto riguar- 
nda gli affari minerari (Distretto mine: 
[rario) e per quarto riguarda l’Ispetto- 
rato dell'Emigrazione. Anche altre fun- 
| zioni minori” dell’amministrazione sono 
jimprontate a questa necessaria solida- 
rietà interprovinciale, 

Tuito ciò, del resto, sotto la pressione 
delle necessità quotidiane è sempre più 
vivamente sentito anche-da coloro che 
un tempo, per ben altro ordine di consi- 
derazioni di quelle esposte sul Resto del 
Carlino, idissentivano da noi. 

Vallga,, ad esempio, un recente articolo 
dell'Azione di Pola, che intervenendo 
nella polemica, aderisce più che alle pre- 
messe alla sostanza della nostra tesi. 

E allora? Crediamo di ‘avere oggi di. 
mostrato. «ab inverso», dopo quanto 
serivemmo giorni fa, l’inconsistenza 
pratica delle idee, letterariamente «sug- 
gestive, del collega Piva. A tale amplif- 
cazione... panveneta non si era ancora 
giunti, almeno in forma di proposta 
conéreta, posta. come egli dice, «al di 
sopra. degli affari». No,.egregio collega, 
nom sì tratta di questi. Fino dai primi 
giorni della nostra nuova vita noi soi, 
fra tutta la stampa delle nuove province 
e .oseremmo dire fra tutta la stampa 
italiana, invocammo l'unificazione che, 
ticongiungesse giuridicamente e spiri- 
tualmente le nostre terre alla Patria co- 


di dimenticare, per amore di polemica, 
che la. lotta contro le autonomie austria- 


Mhilmente proseguita per tre anni fu 
compito quasi esclusivo del nostro gior- 
nale, quando partiti, giornali e uomini 


vocavano il mantenimento ai fini delle 
loro fisime decentratrici, 


gogicha del nostro travagliato dopo 
guerra. Abbiamo constatato noi giuliani 
l'esistenza, della. Venezia: Giulia, come i 
toscani potrebbero. contro tentativi; di 
disgregarla aflermare l’unità della Joro 
terra, o i piemontesi quella Vella Joro! 
regione. E' da farcene rimprovero? 
Questa. solidarietà regionale Tra: Trie- 
ste, l'Istria e il Friuli sussiste appunto 
“in forza di quegli elementi che cooperano 
a fonmare il concetto della regione ita- 
liana. La Venezia Giulia o Regione Giulia, 
9 Giulia, come chiamar si voglia, è una 
Unità geografica, come il congresso fio- 
rentino dei geografi ha dimosttato e so 
lennemente affermato. E un'unità sto- 
rica, non come crede Gino Piva austria- 
ca, tha Viceversa proprio antiaustriaca, 
perchè Ja contemporaneità della lotta ii 
«Pedentistica; l'uguaglianza. «dei sacrifici, 
ela comune.fede hanno fra le terre con- 
vergenti véiso, i\vértici delle Giulie po- 
tuto creare una solidarietà di storia «îta- 
liana», quale nessuna delle altre regio- 
ni ‘al momento dell’unificazione politica 
‘portò al comune patrimonio delle glorie 
nazionali. Certo una solidarietà storica 
vengia esiste e questa non'rinneghiamo, 
ma poniamo anzi fra le coss più alte 
® più sacre del nosiro passato; ma tale 
tradizione veneta mon può essere oggi 
concepita che (se l'imagine ci è-conces- 
88) come lo sfondo affascinante è Jon- 
tano della nostra più aspra, più vera e 
; vicina battaglia d'italianità. La sto- 
ria si muove; la storia è dinamica; non 
possiamo rimanere fermi ad Augusto 0 
alla battaglia di Salvare quando: la nuo 
va fisionomia: dell’italianità giuliana si 
fossa del sangue «lei primi confessori 
triestini, giustiziati per la libertà parte- 
nopea e attraverso ad un secolo di lot- 
te comuni rifulge nel martirio del trie- 
stino Oberdan, & dell’istriano Sauro. 
‘Questa è storia che è, ‘molto più del- 
Punità veneta sostenuta dal Piva, tut 
t'uno con lla vittoria; ed è storia che sì 
identifica con la realtà economica, con 
la realtà etnica, con la: realtà militare. 
C'è' ancora qualcuno che contro Lirre- 
fragabile testimonianza delle statistiche 
possa. negare che il centro di gravita- 
zione economica del territorio nazionale 
posto fra il. Tagliamento e il Carnaro 
sia il mercato ed il porto di Ti'ieste? Po- 
chi giorni fa un acuto studioso del pro- 
blema. adriatico, il prof. Gellio Cassi, 
constatava il fenomeno e ne traeva-le lo- 
giche conseguenze. C'è alcuno che dopo 
i? giudizio dello Stato maggiore che il 
territorio ‘giuliano identificava un'unità 
tattica e strategica comprendendolo in 
umido Corpo d'armata possa ancora du- 
bitare della sua unità regionale, mili- 
tarmente considerata? Ed è proprio la 
comntistione etnica. esistente ai confini 
che fa della Regione Giulia, come della, 
Tridentina duniche regioni d’Italia dove 
il fenomeno|\si avverte con qualche im- 
portanza), un ente regionale caratteristi- 
co, e tale da essere considerato e tratta- 
«to ‘(dallo Stato con unicità di criteri e 
simgolarità di veduie.TI Provvedi torato 
agli studi, del quale tanto si duole il'eol- 
lega Piva, insegni, 
Ora, questa unità giuliana emerge con: 
finnamente, .ben inteso nelle forme e 
| nei todi dello altre. ‘unità regionali, 
quando problemi concreti, e non decla- 
nazioni storiche, sono proposti alla so- 
luzione. Notavamo giorni fa. che col pro- 
cedere del riassetto amministrativo del- 
lé tre province giuliane, ‘questa. realtà 
sì delinea sempre più vigorosamente 
con. tutte le caratteristiche delle (altre 
regioni «d'Italia.» i Pa 
Te tre provinée hanno oggi in comu 
m& l'ordinamento militare: Esercito ‘6 


‘Proprio in questo campo fummo più 
tardi sempre solidali con la politica fa- 
scista, anche perchè avendola precedu- 
ta, sentivamo in essa la realizzazione. 
pratica della nostra campagna giornali- 


stica. E fu ancora il risultato logico di 
questa politica L'ANERAo Mia. soli- 


darietà esistente. fra Ie terre dalla Li. 


venza aluGarnaro. Ci ensesieiasclulo 
locale questa e non altra doveva esse 


l'unità amministrativa» provinciale... Se. 
oggi per cause complesse non lo è, pre-! 
ghiamo di credere che il patriottismo dei 
fascisti giuliani e modestamente anche 
il nostro non è interiore a quello di colo- 
ro che invocano la regione dal Brennero; 
al Carnaro, Almeno fino a tanto che il 


ACA DELLA CI 


A ela letteratura 


ano dalla nuova legge -— ché 
pre 
è elettorale, che Je ag- 
gruppa a formare un solo collegio e ad 
eleggere gli stessi deputati; hanno la. co- 
-Serizione e la gerarchia comune nell'or 


La sezione giovanile dell’ Operaia 


per Nazario Sauro a 
Organizzato dalla sezione giovanile della 
Società operaia, si è ito ieri un pellegri- 
naggio alla casa di ario Sauro, Vi parte- 
ciparono, oltre ai giovani soci dell’Opernia, 
guidati dal consigliere Gustavo Comisi, una 
squadra di allievi del Ricreatorio «Giglio 
Padovans con la loro 
sentanza dei Cavalieri della Morte e una de- 
gli internati e confinati politici. 

Imbarcatisi a bordo del piroscafo della 
Capodistriana, i pellegrini giunsero n Capo- 
distria alle 9, ricevuti dal capitano Piero 
Almerizogna che era accompagnato dai rap- 
presentanti delle associazioni patriottiche 
capodistriane con bande e bandiere, Si for- 
mò il corteo e, dona percorse le principali 
via della città sorella, i partecipanti al pelle- 
grinaggio si inginoechiarono dinanzi” alla 
casa del martire istriano, mentre le bande 
intonarono lImno del Piave e sulla lapide 
murale venne appesa la grande corona di 
alloro della Società operaia triestina 

Nel ritorno, il corteo piegò i vessilli di- 
manzi alla targa marmorea dei volontari ca- 
podistrigni caduti e dinanzi all'erma di Pio 
-Rieco Gambini, 
| .Ha avuto ludgo quindi una visita al Musso 
d cheologia e d’arte, dove agli ospiti trie- 


banda, una rappre-| 


stini fu guida il prof. © Nel pomerig- 
gio, alla partenza, i pellegrini ebbere, come 
all'aprivo, commoventi dimostrazioni di sim- 
patia da parte della popolazione, Anche allo 
sbarco a Trieste, alle 13,80, i giovani del 
pellegrinaggio furono fatti segno ad applausi 
del pubblico, mentre essi si incolonmarono 
è si retarono alla sede sociale, dove il cor- 
teo si sciolse: È 


ve 


La «corrida» sospesa ieri si terrà sabato. 
Teri doveva tenersi nell'arena, appositamen- 
te costruita a Montebello, la prima «corri- 
da» spagnola, ma, all'ultimo momento, d'or 
dine della Prefettura, lo spettacolo ‘venne 
sospeso, perchè i lavori di adattamento 
dell’arena non erano completi nel senso vo- 
luto dall'autorità. i] 

La ‘proibizione, venuta ‘all'ultimo mamen- 
to, non lasciò tempo. di darne notizia al pub- 
blico e, sebbene in fretta fossero stati. ap- 
plicati degli striscioni annuncianti da so 
spensione dello spettacolo, numerose auto 
mobili e iramwai carichi. di pubblico, 
giunti nei pressi. dell'arena, venivano rin- 
viati da alcuni carabinieri colà stazionanti 
con quest'incarico. 

Il Comitato si vipromette di poter con- 
piere i lavori richiesti nell'arena nei prossi- 
mi giormi e di poter dare il .primo spettacolo 
sabato 18 corr. 4 x 


La viabilità della nostra Regione 


e la classifica delle strade 


Nel congresso regionale degli ingegr 
della Venezia Giulia tenuto in Gorizia ii 2! 
i luglio 1928 l'ing. Pietro Gairinger relatore 
del primo tema sulle Comunicazioni chiude. 
va la sua brillante welazione col proporre 
Una serie di provvedimenti da prendersi per 
salvaguardare il patrimonio stradale della 
nostra Regione. Ì 

Il congresso nominava per ia presentazione 
di un memoriale al Governo una commissio- 
ne di cui oltre l'ing, Gairinger facevano par- 
te î rappresentanti dell'Istria, di Trieste e 
del Friuli, > 

La commissione terrà la, sua prima seduta 
domenica 19:p. v., alle ore 15 nella sede del 
la sezione di Trieste dell'A. NI. A. I. e di 
cui fanno parte gli ing. Masutti € Deiach 
per l'Istria, gli ing, Masutti e comm, Zif- 
fer per "Trieste, gli ing. Glessig è Papis per 
Gorizia e comm. Cantarutti e Valussi per 
Udine. 

Non vi ha dubbio che detta commissione 
troverà nella comunione di intenti; facile 
terreno per compilare un programma di ope- 
re utili alla Regione, Ù 

[La sezione. di Trieste dell'A. N, IO AT. 
ci ha inviato intanto in articolo, che qui 
sotto pubblichiamo dell’ing, Pietro Gairinger 
che riassume le basi per lo studio del me- 
moriale da compilarsi e presentarsi al Go- 
verno, 
<= La viabilità nella nostra regione di confi- 
ne assurge ad importanza del tutto speciale 
s6 considerata dal punto di vista dell’allae- 


zona media e RE quasi tutte però di 
tracciato molto vizioso, in modo ‘che non 


| vennero già eseguiti o #1 stanno ul 


nali Jo Stato può contribuire soltanio se si 
tratta di strade di accesso alle stazioni fer- 
roviario o di allacciamento di Comnni iso- 
to 7 Ja manutenzione delle strade pro- 
vinciali e comunali. i 
Resta però escluso, un contributo dello Sta- 
lati con la rete stradale esistente. 
Per, quanto riguarda la Venezia Giulia lo 
Stato non ha dato ancora, dopo il primo lu: 
glio, l'approvazione integrale ai preventivi 
di spesa per l'ordinaria manutenzione stra- 
dale, in nitesa della) definitiva dlassifion del 
le strade; urge pertanto che il Mini 
LL, PP. definisca la questione, sia per quan. 
to riguarda Te strade esistenti, sia per quel. 
le in progetto, alcune delle quali sono di in- 
teresse veramente nazionale. 
Avvenuta che sia' Ja classifica, alcune stra- 
de oggi erariali passeranno alla Provincia, 
o.gosì pure molte strade intereomunali. Sta: 
bilite quelle che saranno di spettanza ad 
ogni singolo Comune, sarebbe ‘consigliabile 
she questi si donsorziassero e nominassero un 
direttore stradale come nella vecchia Provin- 
cia di Udine. Questo direttore stradali 
ingegnerero geometra — è di solito un pro 
fessionista privato che ha l’incarico di sor- 
vegliare la manutenzione delle strade comu- 
nali, facendo trimestralmente un. rapporto 
seritto. Rgli ordina e controlla le forniture 
di ghiaia è compila i progetti per la mami 
‘tenzione stradale; progetti che devono es- 
Sere vistati dalla Prefettura, previo parere 
del Genio. civile. È t 3 
FANS da 
- Le nuove strade 
Considériamo ‘ora le nuove strade da ca-| 
struirsi nella Regione. 
Per quanto riguarda l’Istria, alcuni tron- 
chi di strade fissato nel programma; del 1919 
timando; 
8. cioè: Lazzaretto di Punta Sottile- San: 
Nicolò d'0: Pinguente + Draguo 
Parenzo - Majo - Torre rettifilo. Pola - Dir 


ossono servire.ai bisogni del traffico; man- 
anoninvecer nella zona interna. Questa 
ficienza non è affatto giustificata dalla” 
figurazione: corografica, e 
ntiove strade esistono. in buona quantità, 
preparati dalle nostre-amministrazioni pro- 
vinciali ancora nell’epoca ante bellica. 

Subito dopo la redenzione il Governatora- 
to della Venezia Giulia si preoccupò di fa- 
vorire la nostra popolazione e d'accordo con 
gli enti locali compilò un programma stra- 


patriottismo ‘non si misuri a chilometri 
quadrati. Ù i 


La film “Sagra delle bandere,, al Nazionale 


' L'avvenimento patriottico che il 2 giu- 
reno di quest'anno celebrò nobilissimamen- 
te a Roma, dinanzi all’Altare' della Patria, 
‘alla presenza del Rc e del Capo del Gover- 
no, la vittoria del Piave, ‘trova nella film 
della «Sagra delle bandiere» la più fedele 
riproduzione ed è apparso ieri sera. sullo 
schermo del Nazionale, ‘auspice la sezione 
di Trieste dell’Associazione nazionale dei 
combattenti. dopo che l’avv. Melone, dele- 
ito regionale, con un ardente discorso ne 
Hari l'alto valore e il significato sto- 
Tico, | È 
IL'oratore tessò una sintesi storica del 
cammino percorso dal popolo italiano mei 
secoli, e affermò che: il glorioso ciclo divi- 
mato dal filosofo nostto G. B. Vico si ini- 
zia per la nostra Nazione con la data del 
24 giogno 1918. La sagra delle bandiere — | 
concluse l'avv. Melone — costituisce la più 
bella manifestazione della mostra coscienza 
di popolo, non solo perchè vi parteciparo- 
nio 50 mila combattenti, riuniti senza distit- 
zione di grado attorno alle loro ottomila 
bandiere, mn soprattutto perchè affetina la 
forza a la fede inconcussa deg]'italiani nei 
destini della Patria, f i 
Sullo schermo, dopo l'applaudito discor- | 
so, si proiettarono le fasi della grande cele- 
brazione delle bandiere gloriose, con rapidi 
«ricorsin a quelle che furono le scene più ca- 
‘ratteristiche dell’azione, militare sul Piave. 
Così. dalla sfilata per le vie romane è «la- 
vanti alla tribuna del Re, fino alla riunio- 
ne idei' combattenti sull'Altare della Pa- 


Alla rappresentazione cinematografica, 
che riproduce uno degli avvenimenti più si- 
gnificativi, assistettero ieri sera il prefetto 
COMin. spo Moncada col suo apo gabinet- 


del comandante il Corpo d’Armata di Trie- 
ste, e altre personalità. È 


Prossima emissione dî muovî francobolli. 


Abbiamo da Roma, 15:; 
Sono stati sottoposti in' questi giorni al 
l'approvazione del Rei bozzetti per gli un 
dici tipi di nuovi francobolli scelti da una 
apposita giuria che ‘era composta da rap- 
presentanti del Ministero delle Poste, del 
Ministero delle Finanze, della R. Officina 
Carte da © da Giovanni Beltrami, Et- 
tore Ferrari, Ugo Ojietti e Marcello Piacen- 
tini. Il concorso indetto l’anno scorso erà 
stato limitato tra i pittori è disegnatori no- 
stri già provati in Questo genere di lavori 
Sono stati prescelti quattro tipi di Parmeg 
giani, tre del Paschetto, due di @. Marussig 
uno del Grassi, uno xlel Costantini. Tra. 
nuovi francobolli, Accanto a ‘quelli col ri 
tratto del Re, altri se ne avranno con la 
riproduzione di motumenti italiani tra i 
più universalmente to to Li 
Pev ragioni di economia e di macchine. la | 
maggior parte dei francobolli saranno riprò- 
dotti col solito sistema della. tipolitografia; 
ma la Commissione ha ottenuto che tre fran- 
i, tra cui quello da nna lira per Voste 
riprodotti in caleografia. 3 


dale, che venne anche in parte svolto od. è 
tuttora in via di esecuzione. Anche l'auto 
rità. militare nei primi tempi ci è venuta -in- 

Nella Venezia Giulia ci sono circa 900 km. 
di strade. cosidette erariali e 2000 km. di 
strade regionali. Inoltre vi è uma rete com- 
plessa di strade comunali. La manutenzione: 
dafle prime era a carico dello Stato; per le 
seconde provvedevano i comitati stradali 

lestinati a scomparire —; per le comunali 
i Comuni. 


La classifica 
Conviene lora in prima linea stabilire qua- 
li di queste strade debbano essere classificate 
nazionali, quale provinciali e quali comunali. 

La Heslo legge sui LL. PP. stabilisce in 
base agli articoli 10, 12 e 16 Ja classifica del- 
le strade, col criterio di affidare la costru 
zione e manutenzione delle strade di inte- 
resse nazionale allo Stato, quelle di interesse 
regionale alle Province; 0 quelle di interesse 
locale ai Comuni, 

Difatti la Jegge definisce all'articolo 10 
come nazionali: 

a) Le grandi linee stradali che nel loro 
corso congiungono direttamente parecchie cit- 
tà primarie del Regno, 0 queste coi più vi- 
cini porti commerciali di prima classe; 

b) quelle che allacciano le precedenti alle, 
grandi linee commerciali degli Stati limitrofi + 

©) Le grandi strade attraverso le catene 
principali delle Alpi e degli Appennini; 


mente militare, — 
Senonchè l'art. 11 della stessa legge dice: 
«Non può esservi strada nazionale fra due |: 
punti del territorio che siano collegati da 
una ferrovia, À i 
Venendo aperte ad uso: pubblico strade 
fermate scorrenti nella’ direzione delle n° 


il transito stradale, è successo invece il cont 
trario, specialmente in: considerazione del 
grande sviluppo preso negli ultimi anni dai 
servizi automobilistici. Necessità quindi una 
revisione della legge in modo da renderla 
più corrispondente ai tempi. t 
"A questo proposito va osservato che nel 
1920 'on. Pantano, che teneva il portafoglio 
dlei LL. PP. nel Ministero Giolitti, nomma- 
va una commissione con lo incarico di stu- 
diare le, modifiche da apportarsi alle norme 
vigenti per In classifica delle strade, in nio- 
do, da rendere la legge più corrispondente 
agli attuali bisogni. Tale commissione è sta- 
ta pero ultimamente sciolta. assiome a tan- 
te altre. Converrebbe che il Javoro fatto 
non andasse perduto. È 2 to 
Per quanto riguarda le strade proyi ; 
la legge sui LL. PP, ne addossa alle Pro.| 
Vince la Si 6 TARE 
zione. Però lo Stato con leggi speciali — 
quali quelle del 27 giugno 1869 n. 5147; 80 
maggio 1875 n. 2521 e 23 luglio 1881 n, 839. 
— è intervenuto nella costruzione delle stra 
de provinciali più importanti coy contribu. 
ti che vanno da un terzo a.tre quarti del 
L'intera spesa. Perciò il Ministero dei LL 


tatti progetti. di 


‘sificazione dello sfruttamento industriale- 
‘economico della ‘regione, specialmente per 


‘forestale. 


‘Sappiane; i nuov 


cioè con la costruzione di una nuova strada, 


strada lungo la valle del Quieto da Ponte 


Castelvenere, lungo. l'alta valle della 
d) Quelle che hanno uno scOpo esclusiva» DI Ro. ne Vel 


ste, conviene non perdere d'oechio la .co- 


Sistiana e tendere a farla classificare quale 
strada nazionale, data Ja sua grando impor- 
tanza. Questa strada doppiamente interessa, 
perch 
sede della. linea tramviaria, 


zione il primo tronco della importantissima 
strada Postumia-Godovici, da Postumia. al- 
l'incrocio con la regionale Landolo-Studeno, 
Questa strada servirà a corgiungere le tre 
Massime arterie che menano al confine jugo- 
slavo e sostituirà l’erariale Planina-Kalce- 
Hotedrazica passata ella Jugoslavia in sa 


camento e dal punto di vista dello efrutta- 
mento dei boschi. 


di grande importanza, & che servirà. allo 
sfruttamento della Selva Piro, è quella che 
‘da Vipacco, tn Verpogliano, risalendo il 
fondo valle de ) 

sotto Ziolla è Poderai del. Piro, 
Tebbe nei pressi di Bucuie con 

costruzione Postumia-Godovici 


strada 
‘gendo le mi 
Montenero 


ripristinata, è quella che da Salcano, pas- 
sando oltre la sella ii Garzaro, 
Tarnova e alla ‘Bainsizza. È 


Colmo; Dolegna - Bogliuno; 
Tondellebotte; Cene gita 
laro sero ine; sis 
da lungo la valle del F 
sì ana, destano però da. c 
struire ancora altre strade ben più imp 
tanti e ché sono iindisponsabili. sia per sosti- 
tuire gli attuali tracciati, clie in certi tratti 
non. corrispondono più alle esigenze della. 
viabilità moderna, con nuovi; sia per dotare 
di comunicazione le' vaste zone che ne sono! 
ve; in considerazione anche di un’inten- 


duanto riguarda l'estrazione della pietra è’ 
lo. sfruttamento minerario ed agricolo- 


Nel primo gruppo va ricordato il nuovo 
tratto, della rotabile ‘Trieste-Fiume, quale 
correzione. dell'esistente; tra Castelnuovo è 
S i ‘atti della strada, Pisino- 
Aurania-Monte Maggiore, onde evitare le 
Hvellette ripidissime di i 

ammenochè non sì prefer: are all'in 
conveniente con Una soluzione più radicale, 


in prolungazione del tratto Cerreto-Borutto,! 
col. percorso Borutto-Lupogliano-Wlmeto di 
Bogliuno ‘(Brest)-Monte Maggiore. ; 
ra. il eecondo ruppo vaiino nicordate in 
rima linea la strada Castelnuovo-Mune- 
anischie-Lupogliano; la così detta strada 
della Giceria: San Sergio (Cernicale)-Po- 
‘pecchio-Vodizze-Mune-Giordani, con conse- 
guente sistemazione. dell'esistente Noghera- 
Ospo-San Sergio. (Cermicale); la invocata 
congiunzione tra la valle del Quieto 0 quella 
dell’Arsa: Bagni di Santo Stefano-Chersiola- 
Castelverde di. Pisino (Gherdosella)-Pisino- 
Calbune-Chersano; la continuazione della 


Porton al mare; ‘una congiunzione. dalla 
valle del‘Risano per Truscolo è Toppolo a 


Tagogna, y i n 6 s a) 
Per quanto niguarda la provincia di ‘rie 


struzione della litoranea ©rieste-Grignano- 


nel suo primo tratto porterà anche la 


Nella zona goriziana è in via di costru 


uito al Trattato di Rapallo. E" 
i grande importanza come strada 


ertanto 
'artoca- 


Una nuova strada; da studiarsi, che è pure 


torrente Bela, mantenendosi 
si inneste 
a strada in. 


Nella ‘stessa zona converrà. sistemare ‘la 


inistero dei | 


—1 ogni momento # 


i 


alla pubblica viabilità saranno da ineluder 
le seguenti: Papariano-Cervienano; 
cone-Panti della ColuzsarAquileia:; 
Maria di Trenta-Passo di 
ì servizi automobilistici 

Per quanto riguarda i servizi automobil 
stici è interessante rilevare l'enorme. svì- 
luppo preso nel dopoguerra.da questo imo- 
derno mezzo di trasporto. x 
Di fronte ad una diecina di lince automo- 
bilistiche regolari di prima della guerra, ne 
abbiamo oggi nella nostra regione ben 74: 


Trieste, 54 nella nuova provincia del Friuli; 
con uno sviluppo totale di oltre 2000 chilon. 
di linee e con una percorrenza annua di 
2.200,000 vettura chilometri, 

L'organizzazione di questa vasta rete 
automobilistica si è potuta portare all’at- 
tuale sviluppo mercà l'appoggio dello auto- 
rità militari in un primo tempo, del Dipar- 
timento tecnico in un secondo tempo, e ‘del- 
l'opera indefessa del Circolo ‘fervoviario, in 
tempi più recenti, A NERO, 

Poi suddetti 74 servizi automobilistici, 
solamente 9 sono sussidiati in via definitiva 
‘e 15 in via provvisoria. Per Ja continuità 
di questi importanti servizi. facciamo voti 
che il: Governo prenda in esame la, possibi 
lità di continuate nell’aiuto dato ad alcuni 
di essi e di estendere, possibilmente, tale 
beneficio ad altri, Poichè agli effetti di un 
buon funzionamento dei servizi automobili 
stici è indispensabile una buona manuten- 
zione stradale, ciare la. visibilità dello 
curve e degli ineroci, togliere i cunettoni 
trasversali sulle strado di montagna, segna- 
lare tuite le difficoltà dei percorsi; facciamo 
voti che gli attuali inconvenienti vengano 
tolti in ‘modo da rendere vieppiù. sicuro, 
| intenso ed economico questo moderno mezzo 
di trasporto, che è di vitale importanza per 
la. nostra regione, 5 Li 

Tutti questi problemi pera sono, a nostro 
parere, subordinati > alla. classifica. delle 
strade. Bisogna definire una volta per sem- 
pro le attribuzioni; e in questa materia — 
poichè nulla è stato fatto — noi dobbiamo 
fermamente richiedere ‘un sollecito provve 
dimento. 


più che mai perchè in una regione di con- 
fine, potrà essere ampliata ; quando soprat 
tutto al provvedimento di classifica tenga 
dietro per parte delle Amministrazioni un 
ben ordinato programma ‘e un’atiuazione 
energica dello stesso, ° 

O COR 


(NOTE DI CRONACA) 


Consultare 1-codîcì e le Iegel 


è una mecessità oggi non solo per i legali ma 
anche per i professionisti, per i commercianti, 
per la gente di mare, per gli assicuratori, per 
chiunque insom voglia — senza ricorrere 
‘avvocato — conoscere i propri 


diritti @ doveri. n È 
‘Ma ipisogna: che i testi consultati usieno esatti 
fino alla virgola ed accuratamente mniscontrati 
‘sul testo ufficiale, corredati di richiami per ia 
facile consultazione e razionalmente coordinati 
a questo essenziali  comlizioni | rispondono 

«codici e lo leggi» pubblicati dall'editore Hoepli, 
Milano, a cura del prof. avv. L. d'ranchi: sono 
80 gli unici ‘che vengano con ogni muova, 
izione interamente ricomposti con caratteri 
xbili (stampa mitidissima! niente stereotipie!) 
rivednti parola per parola e corredati con le 
Ultime disposizioni, coi regolamenti più recenti. 
Fra, gli ultimi mubblicati: s 
Codice di commercio nella 9a edi 


‘con appenc 

+ Piccoli. fallimenti, 
jone, assicura» 

moratoria. pagine 830, 1 at0,; 

fa marina mercani 

ton relativo regolamento. ed asperi 

mrendente fra altro l'assistenza marittima, 
j ,, radioteleg: 


zipn: 


cu 
raccolta idelle È ù ARTE 
Legsi usuali d'italia. (con le leggi speciali, i 
deoreti e regolamenti) in 14 magnifici volumi 
levati idi complessive mas, 4670, Li £0, lindi 
‘pensabile vademecum del Legale. 6. Procu, 


tatore, È 
Ohiederli alleditore. U. Hoepli, Galleria De 


o rimettendo: 

i È —— 0a ; 

” er 

Aicoo! e filosofia. 
Carlo @., di 37 anni, abitante,,, sulle 
panchotte del giardino di piazza Libertà, 
sotto qualche portico, a seconda della sta- 
gione, è un individuo che campa, o meglio 
beve come può. Umica sua preoccupazione 
è huella di trovare già di primo mattino 
il mecessario per fare la «Via Crucis» di 
tutte lle osterie chie trova, sul suo cammino. 
Quando .è alla sera, mtsturalmente, vede le 
cose un po’ ottimisticamente ‘6 considera 
e gli uomini come una razza inferiore 
a sua. 


‘Così anche ‘ieri sera il.C. era convenien- 
temente: predisposto e traballava per le 
vie della città, traendo! dal suo euore esta: 
Siato qualche noticina che tuttavia feriva | 
zli orecchi dei passanti. Una stonata più 
‘orte delle altre colpì magtzionnente fe 
orecchie di um vigile ‘urbano, il quale re. 
darguì l’ubriaco invitandolo a smettere, 
— Mi no canto.., parchè... parchè... E 
Pe’ cossa he interessa a lei i fati mii...? 
— 'Ghe digo de finirla perchè xe tardi... 
la mi, mo me ritimo ‘ancora mei mii 
apartament ‘ 
, 7 Jasomma la vol che la meno dentro? 
— No otori. Mi go dove andar dormir... 
— Ben la vadi via. La stia bon. o 
Cercò di pepsuaderlo la. guardia. Però il 
tizio insisteva e il funzionario stanco alla 
fine, ipigliò il 0. per un braccio e lo ace 
rompagnòo al Comando. Quando si trovò 
in cella il tizio sedette sul tavolato, mo- 
Klulò ualchè strota 
concluse: 
— E pur xe bel dormir senza veder le 
Btele.., ; tas 
E si addormentò profondamente; 

Coe. re 


. Fantasmi... 


Un. uomo gentiflesso dinanzi al Cimitero 
di 8. Anna, attrasse jersera l’attenzione di 
alcuni passanti, che sostarono ad: osservare 
incuriositi. Videro l'individuo ripetere otto 
o dieci volte il segno della croce, poi pun- 
tare l’indice attraverso il cancello, como se 
vedesse qualcosa di strano e quindi indie 
treggiare in preda al terrore. 

ualcuno gli si avvicinò: 

Cossa xe nato? 

‘+ No la vedi là quel fantasma? 

— Dove? 

— Là... El imamda fogo fora dei oci...'la 
guardi È 


Zolla-Montenero-Godovici, + correg- 


Un'altra strada esistente, che necessita sia 


pai 


PP. si riserva di determinare «con apposito | di strade militari costruite negli anni 


provvedimento legislativo. il contributo. dal 
al ssi per la costruzione delle più im 
ortanti strade provinciali. di 

et la costruzione di nuove Strade comi 


1917 nella zona di suerra, conviene è 
‘quali di queste strade sia oppor 
vare e quali debbono essere. al 


\ Nel eruppo delle strade. d 


a 
da 


ide di 1 olte. Ei i } 3 
pide discese e le svolte DEeSEO | folle, ricominciò a tremare. 


E il pover'uotlo, in preda a un terrore 


Ad ‘ulteriori. domande egli rispose con 


A GABR, © SCUSI, 


la donna prese è bi accetto 
D. di 42 anni, cost 

Bela, casa, mentre egli 
‘eda al terrore, guardava fissa- |. 
Ì Io di itero e mo 


Solo così la: nostra viabilità, importante|. 


Cristoforis, Milano, 0 contro assegiio postale |. 
o i l'importo icon cartolina v&glia. |. 


della. «Gigolette» e! gua 


| COMUNICATI *) 
RINGRAZIAMENTO 


Sentiamo il dovere di esternare 
pubblicamente la nostra grande 
[gratitudine per le amorevoli quan- 
fo disinteressate cure prodigate 


doti; Ferruccio Walmarin 


alla nostra cara MARIUCCI du- 


12 nella provincia di Pola, Sin quella di rante i} lungo periodo della sua 


malattia: 
Famiglia: 
LUG-ORSEOLO PIERI 


D. TRIPCOVICH & Ci. - TRIESTE 


Espresso passegoieri 


e viceversa. 
(ol celerissimo piroscafo di lusso 


‘VENEZIA, 


a,triplice elica, munito di motori a 
turbina - Velocità oraria 21 miglia 
Saloni di I, II e III classe convservizio 
di ristorante e caffetteria in ogni classe 
DARNE da TRIESTE (Molo Audace) 

alle 9, 
Partenza da VENEZIA (Bacino S, Mar 

co) alle 15. 3 

TUTTI I GIORNI 
domeniche e feste. comprese 

TRAVERSATA IN TRE ORE E MEZZA 

Di domenica. sì rilasciano. biglietti dî 
gita di andata e ritorno con facoltà di 
ritorno entro il successivo mercoledì. 

I biglietti di passaggio sono in vendi- 
ta .presso Ja Società (Casello al Molo 
Audace) e presso l'Ufficio Centrale Viag- 
gli 07 Venezia Giulia, Via della Bor; 
sa Dr 


Villa Bellevue-Portorose 


CASA DI CURA 


TMSCIATICA e LONBAGGNE 


del: dott. ALBERTO FACCHIN 
—  &perta dal 10 maggio 1925 
GUARIGIONE IN POCHI GIORNI 
Per informazioni rivolgersi alla commissione di 
cura. di Portorose, ure, al dott. Facchin che 
Ticeve tutti i mertedì dalle 11 alle 12 a, Trieste, 
Portiei di Chiozza 1, p. II 
ma gravi cura a domicilio 


Gabinetto dentistico 
EF. Lipari 


VIA DELLA GINNASTICA N, 41 
Riceve, orario estivo: 10-13 e 16-19 


ipiate: 
Teviso è 
Firenze, per 


LATICA, sono 
favorevolmente noto da mi, ni 
‘solite acque che promette Ja. 
capelli a chi, per ragi voi ba 


età o’ pei 
zione completa del bulbo dovuta a molteplici 
cause, li ha perduti. Essa guarisce unicamento 
le alopecie e. la perdita dei capelli per forfora 
secca è umida. 


FARAONE N ROOM EMI IA AZIZ EAST E 

GRANDE PARTITA MOBILI 
extraforti a prezzi eccezionalmente 
bassi. Arrivi nuovi. 


Magazzino, vi line 25 


Re ni E II 

*) La Redazione sì dichiara estre anto ri. 
ruardo ‘alla forma, quanto al contenuto 6 n 
Lore caleuna responsabilità fuori di quella 
mei peo. 4 { i 


dalla legge. 


MALATTIE POLMONARI - ASMA BRONCHIALE 
SOIATICA - REUMATALGIA: 


DOTTOR E. BALLERO. 


HOTEL METROPOLE DALLE ORE 10-12, 14-16 
DAL 19 AL 28 ‘MESE CORRENTE 


Dr. de Nicola- 
è n 
Malattie veneree e cutanee 
DIATERMOTERAPIA. 
per. le malattie dell’ uretra, prostata, 
organi genitali femminili eco, 
Borso Vitt. Em, II md Telef. 13:62 — 
Riceve: dalle 8-0.50, dalle 19-19 e dalle 16:19, | 
*. Bale d’aspetto separate VER 


Stequa alabastrina 
È dei dott. BARGERI 


superiore a qualunque 
croma. per rendere la 
carnagione. BIANCA, 
Su 8 LISCIA 00 E, 


grassa, 
nori, — pore 
miaoghie, rogsoti, eore: 
ma, spariscono subito, 
Si vende ovunque, a 


CIPRIA ALAB, L. 689 


Un 10,805 
per posia.L. 19,90, 


TRIESTE-VENEZIA 


È 
È 
f 
ij 
i 
) 
| 
f 


Ti 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. II) 16 


vga 


arpsto 1923. ci) 


Sosta della canicola - I rossì tramo 
Musica serotina - Dinanzi al caffè - 


rauco delle taverne - Via di Donota 
lola - Le donne al.a fontana - Viu 
Chiassetti 


‘Quando la torrida. giornata 


volge al termine e cominciano a calare le 


nicola abbia nua breve ‘sosta. Non senti 
bava di vento, ma già pregusti la carezza 
forso immaginaria della mote meno spie. 
data, ast 
Tl ritmo. della vita s'intertompe, cessa il 
lavoro, ‘prinicipia la siesta serotina, È 
piccolo mondo sudante si riversa per le vie, 
Va in cerca d’una, ‘boccata d'aria sui moli 
® suile rive... za 
gi sole, mossa palla incandescente, sì tuffa 
nel 


cordate come nei primi 
na si andava A rontemplane gl'incendiati 
sava da Storia, tra il cupo  brontolio dei 
cannoni? PRA. 
S'accendono i primi 
Ognî tanto um globo ele 


lumi della sera. 


Ga 


ghirlanda: di luci sullo sfondo azsurrognole. 

E la, passeggiata continua; avanti le do- 
po cella, Passano trams scampanellanti, 
varichi dî gente che va a Barcola, a San 
Giovanni, a Sant'Andrea: al mare e al 
vorde. Sbuffano automobili sgraziate. Qual- 
che strillone grida, con voce arrochita, le 
ultime notizie della giornata. sù 
ilenizio della. sera: frase. senza sonso 
lell'estate cittadina: piena di voci, di mu- 
Siche © di eanti. Nelle trattorie e nei caffà 
sviolinano le orchestrine, mei ‘bars e! nelle 
gelateri lano chitarre è mandolini, 


terle miu 
Qua mn baritono dalla voce patinata d’an- 
ticha bevute lancia uma romanza con tane 
to di barba, là un soprano ineffabile stra. 
Zia uma canzonetta atapoletana. Arte: di 
sottosuolo che viene a galla-nelle dolei sere 


dell'estate triestina... 


i fantasia di colore, fatta per ii 
are un pittore mondano. 

(Gili mltimi nottambuli si danno convegno 
sotto. gii wiberi  dell’Acquedotto, tutto lu 
ti. Wutto musiche: paroline di giovanotti, 
strilli di sartine, voci di onandolini,,. In 
alto tremolano le stessò offuscate... 

Par 

(Come. diversa da sera estiva nei quartie- 
ti popolari! Se mettete piede in Città 
vecchia, vi senibra di vivere in altro luogo 
lontano, in tempo remoto, come del resto 
amche di giorno... 3 I 


Ta. con de macchie ros 


dori; i vili bazar che vomitano sul selciato 
lil ferrivecchi, lle suppellettili ‘sciamcate, le 
"pleografie. sbiadite: ‘butto forma ‘una tavo 

lorza ricca e varia di tinte ian dh 
gamme. color ‘tempi passati, di, patine ses 


colari, in cui i wess! sporchi, ‘gli (azzurri 
stinti, 1 rosa slavati si mescolano ‘e ‘si con 
fondono coi beni antichi, von’ le chiazze 
grigie, con le macchie fuligginose, che la 


Pioggia lava e non netta: uma fantasia 
tiepole in maniche di camicia, una se- 


rie di quadrelli festosi, in, edizione econo- 


eS mica... 
{ va ener CHIA. presentano 
c a acquerorti in tano minore 0 prime om. 
con i, la tavolozza si fa um po 


più viva e varia. S 

(Città vecchia) ha due! anime: affaccenda- 
ta, lercia è thiassosa. 4a parte bassa con le 
sue. bottegucce, le ‘sue rosticceri le sue 
taverne e i suoi lupnnari; mentre il rione 
alto è sanamente. popolare, chiacchierino e 
spensierato nella sua serena povertà... 


Muminabi ‘a festa i ‘caffè popolari, le 
Frigerio, le fo che uma de so 

i ell'ombra, cupa e sinistra. Qual- 
E. de più equivoghe, è infio- 
“pata di loncini alla veneziana. 
dumi d'e hiarano i carretti dei 
gelatieri ambulanti © lo baracche dei coco 


FESIRE, 9 angurie mostrano il saneue 
del lor ventre ‘squardiato. Su, qualche i 
siro arde un lume rossastro, bieco, rubino, 
segnale. di Venere vulgivapa; $ È 
. Be di giorno la parte ibi 
chia strepita e chiassa, idi sera, 
volte, leva ancor più Ja. 
ta briaca: : 

la rossal», — 
moniche asmati: 
strillar dei raga: 


. Anche Crosada con. le suo viuzze laterali 
brulica nello sero afose di popolo e di figu- 
ro equivoche; Gremite le. friggertie,. dove 
mon si spaccia vino, klonne sedute dinanzi 
ai.mortoni; «mularia»: seminuda e Epensie-. 
rata... Negli svolti dei vicoli ambigui ron- 
sano. farfalle notturne, imbellettate e li- 

- sciate, in vesti sgargianti, Ja sigaretta in. 
bocza. E! dietro ‘a loro qualche losco figuro 
im figguito.i. È i 

Un ariston, chissà dove, intona con la sua 
orribile voce metallica, il «tox-trot» della 
«Gigoletteni, i 


HS 


ere d'agosto i 


tanti e tinte in tono minore - N Ila parte bassa - Lumi e canti - 


d'agosto 


prime ombre della sera, sembra che la ca- 


Pili 


Je onde azzurre tha un corteo fantasma. 
gorico di nubi dalle forme fantastiche. Ri 
giorni della guer- 


tramonti apocalittici, ‘mentre laggiù pas. 


2 È € ico apre dl suo 
cacchio chiaro, e in breve la città è tutta uma; 


CI i 
nti di Trieste + | primi lum! della sera 
Nel quartieri popolari - Colori squi- 
I grida 
A.veare ronzante - La vita strada- 
izze morte - Il sabato di città vecchia» 
e spassetti 


Vita d'altri tempi, Un po’ più in su, una 
fontanella gorzolia, e come una volta, le 
donne vanno ad attingere l’acqua, vecane 
dola nello abitazioni in mastelli, in fiaschi, 
in anfore..., Nell’osteriuccia: semideserta, 
quattro marittimi giocano a tresette e bri- 
scola e la «mularia» vi fa talvolta capolino, 
gridando all’ostessa: «Due chili de win» è 
dandoseln a gambe; ridendo, an, 

Nessuna finestra è illuminata, tutti vivo- 
no in queste sere «canicolari, all'aperto... 
‘Poveri conversari, chiassetti e spassetti in 
edizione ultra-economica. Tetre © squallide 
si presentano le viuzze, che intorno al Cro- 
cifisso, dinanzi a cui arde un suggestivo 
lume ad ‘olio: via del Crocifisso, via Batta- 
glia, via Cucherna, dove dimanzi ai tuguri 
siedono poche vecchierelle che parlano del 
bel tempo che forse non hanno mai visto, 
Melariconie di una sera d'estate 

Il povero «liston» s’intensifica nella sera 
del sabato che fa dimenticare le noie della 
settimana moribonda. In piena luce brilla- 
mo le botteghe dei barbieri, i pescatori rin- 
casano con sulla spalla le vele, ostruendo 
il passaggio, qualche canto si leva nelle bet- 
tola srame. n di 

E. la ragazzaglia caprioleggia, | pensando 
alla domenica, un coro di bambine gira e 
rigira cantando una vecchia canzone del 
popolo: 


| 
| 


A far Damon coi sori, 
Ghe vol maniera! 

Altre, già tocche dagli usi reittadini, in- 
tonano a squarciagola le parole della «Baia- 
dera»i > 

E suso în cielo 
Brillan le stelle, 
E le belle a cena van! 

D jl cicaleccio tontinua, più animato e più 
forte: dinanzi a ogni @ortone è costituito 
un conciliabolo ‘in permanenza; passa un 
AURDO «i giovanotti con chitarre © manr 

olini,.. n 

In alto sorridono, meno offuscate che nel- 
la città bassa, lo stelle d’oro... Quando scen- 
derù: incanto lunare? 


Il suo irammatico d'uno studente 


Alcuni pescatori, i quali vogavano ieri mat- 
tima a o distanza dalla riva, sottostante 
gi bastioni che formano i contrafforti del sa- 
grato sul quale sorge il duomo di Pirano, vi- 
dero tra î massi algosi una forma umana, 
deturpata in modo ‘impressionante. S'avviei- 
narono alla ‘spiaggia e vi discesero ove con: 
statarono che' si trattava effettivamento di 


a'se ul oedla salendo i ‘mn giovano il cui cranio era orrendamente 
de Aa De sul guri DI IA dai (fradassato. e le membra, Entre, al punr| 
chiassose, dagiporti girozioli piaz to «li men quasi irriconoscibile il cadave- 
zuolle spe ceo i igerani. alle tre, la|19x1 pescatori avvisarono della scoperta lu- 
î ELET appesa nei cor morti, | ABbre i carabinieri, che iniziarono i rilievi 
‘rie venezianeggianti, le rivendita del 0250. Si potè in breve accertare che l'in- 
Rsa ai "| felice, durante la notte, si era gettato dal|}, 


sommo dei bastioni, sfracellandosi in modo 
mistrando sulle roccie del fondo. 
Subito dopo le prime ri Ioia; ù cadavere 
È ic 


fu identificato per que mne 
aus ‘abbro, studente d 

tiz Start tinto la ui oi de 

“genitori. fovane, il quale da al da 

si erasì chi i in uh silenzio disperato. Al- 


le domande di suo padre, ch'è un conosciuto 
e stimato orefice piranese, perchè spiegasse 
le ragioni, del suo contegno taciturno, il gio 
vane: rispbndeva con.$ragi “evasive e ‘conti. 
muava a, starsene appartato, lontano dalla 
impagnia dei suoi coetanei, tra i quali, 


Ì 


Che spinse il giovane al 
A; si e ; 


avere ‘ven 


mortuaria del cimitero. 


LE a Set 
ate nella cap. 
di Pirano. 


‘Son giornate laboriose per ì mostri vigili. 
La cronaca registra altri tre incendi. Alle 
8.30, in um’abitazione al secondo piano del- 
la casa n. 14 di via delle Lodole si mani- 
festò un incendio che fu tosto segnalato ai 
vigili.i quali, al comando del capitano: DE 
gliovaz, accorsero sul. luogo con un cat 
di città e fu possibile estinguere il fuoco 
dn pochi minuti. S'erano bruciati degli 
stracci posti su un focolaio e le fiamme si 


ZIE INTATTA lime 
CE rear Croacia ante n 


lin oa 


Novanta lire in discussione 
L'enorme caldana che sta liquefacendo 
l'umanità, costringe ognuno a uscire a una 
cert’ora da casa per cercare un po’ Idi ter 
frigerio, Così verso le 21, il molo Audace. 
Piazza dell'Unità, il Corso Vitt. Um. IIL 


I 


«[rigurgitano, di... idealisti che sognano un 


ipotetico soffio d’aria come si può sognare 
la vineita di un milione. 

Anelie ieri sera Piazza della Borsa. era 
pia di gente, parte che sì dirigeva versò 
le tive e parte che ne faceva ritorno. Fra 
coloro che passeggiavano vi era anche la si- 
mora L. D., abitante in Viale XX. Settem- 
Te, spinta anche lei dal caldo a cercare 
un po' di fresco. Passeggiando, la signora 
volgeva la. mente a certo sete morbide, a 
certi vestiti di maglia di seta color bigio, 
che scendono giù per la persona e la ravvol 
gono tutta in una carezza morbida, quando 
d’ improvviso, si trovò dinanzi alla sua 
sarta, la signorina A. S., abitante in Piaz- 
Fi Oberdan. allora la signora atteggiò le 
labbra a un grazioso ‘sorriso, ma l’eltra le 
fu sopra ton una frase... illustrativa: 

= La ‘podessìi pagarme, inveze de rider!.. 

In questa frase, sufficiente a -rivelare la 
situazione, s'impostò il dialogo seguente: 

— Ma sì, benedeta, Chi disi de no? Quan. 
da che torna mio marì... 

—- (Che marì d' Egito, mai! La me paghi... 

— Oh, no la stia alzar tanto la vose.., 

— Za, perchè la credi do trovar tuti che 
asi? Noson miga el caligher mi, nè la mor 
dista... 

— Oh, ben, la misuri le parole... ; 

— A mi? La pensi lei fintoato de... mi. 
suranme i soldi un sora l’altro! 

— Za, dopo che la me ga trufàP... 

— Mi la go trufada?,.. 

— Lei; sì... 

—r La se vergogni. 

— Lei la se vergogni... 

— Bele azioni... 

— .-.«in mezo ala wenta... ; 

— Ne meio che la la finissi lei.... 

Intorno alle due donne si formò natural. 
mento il solito gruppo di curiosi che gusta- 
vano la scenetta commentando. si x 
Ben, se la ga coragio, la vegni con mì 
a far giustizia... — esclamò la signorina. 

re No, me degno per: cussì poco, — disse 
l’altra. E fece l'atto di andarsene, ma Ja 
signorina, visti due vigili urbani che già 
accorrevano per vedere di che cosa si trat- 
tasse, riferì loro l'accaduto, 

La Di, visto che non.clera altro da fare, 
seguì i tutori dell'ordine al vicino pesto in 
via della Loggia, La S. naturalmente fu del 
gruppo, Giunti a destinazione, per poco la 
scena non si ripetà. |. 

— La senti signor, sta qua... 

— Se la parla ela, la ga ragion... 

= Sfido mi, con quele ofese. 

— che lei la me ga, dado... 

— 0h, ben, la sa, mi no go paura... 

— Basta! — urlb il funzionario. cercando 
di troncare quel fuoco di fila. — Sì spieghino 
una. alla ‘volta, 

— Eco, la devi saver... | 

— Che no xe vero gnente... 

— Ma se no go ancora parlado!... 

— Xe falso quel che la disi,., 

— Ma come... 

— Za, perchè la storia no la xe cussì... 

= Insomma, la finiscono, si o no? si 

Con una pazienza da certosino il funzio 
nario riuscì ad ottenere un po' di calma £ 
ene 6 male potè sapere di che cosa si trat- 
tava: La D. doveva alla signorina circa 


{90 lire. per ‘un vestito consegnatole molto 
tempo raddisito, La Losi “stancata di 
si I pronto sulla via © 


Cera poco da fare: tentar di mettere sul 


23 coin dida 
| terreno della conciliazione le due donne. e 


poi mandarle ognuna per i fatti suoi. Il 
funzionario alla fine vi riuscì e le due se ne 
andarono, 

— Pagarò... Ma ’desso la spetarà eul 
serio... } v 

—' Ma tuti savarà.che no la paga ì debiti; 

— Eh, gnanca Ja Germania no li paga.a 
Il mistero del portamonete. 
Antonia Bencich, si altra 


riti Lodoyi 
iborgo, Giuseppe ©., di 22 anni, abitante in 
Via dei Giuliani e Carlo O., di 33 anni, abi: 
tante in Androna della Scala. 

A un certo momento la donna si accorse 
che le mancava. il portamonete contenente 
circa venti lire, e accusò della sparizione i 
tre, che però protestarono, affermando di 


se ne andarono. è È 
La Bencich però, in cui il sospetto persi. 
steva, uscita a sua volta sulla’ ‘via, si diede a 
gridare «ai ladri», sinchè le sue grida fu- 
tono ndite da una pattuglia di agenti del 
Commissariato di via della Sanità, che al 


eràno, propagate, minaccianda il pavimento: 
7 Poco prima del tocco dalla macelleria 
Mislei, a Roiano, veniva segnalato telefoni 
camente all’appostamento centrale dei yi- 
gili lo .Scoppio. di un incendio in vie dei 
Saltuani n. 2, 1 vigili accorsero, al coman- 
do del cap. Bugliovaz, e si constatò che da 
uno dei camini uscivano dense nubi di fumo 
nerastro, che, causa l'afa ‘estiva, rimaneva 
2 bassa quota, impressionando gli inquilini 
della casa e molte persona che accorrevano 
dalle vicine vie di Roiano. Il cap. Bugliovaz 
fece salite sul tetto ì suoi uomini che lan- 
ciarono dei (getti d’acqua dalla bocca del 
fumaiolo. Il fuoco, che covava nell'interno, 
era stato causato dall'otturamento prodot- 
to dalla fuliggine © favorito dalla difettosa 
costruzione del camitto. Ta trattoria sotto: 
stante fu dapprima invasa dal fumo. e 
scia allagata, L'opera dei vigili fu condot- 
ta rapidamente a Gompimento, 
— Alle 12.20, nella località ‘boschiva di 
Catinara si manifestò un incendio che as 


| Sunse rapidamente notevoli proporzioni. T 
vigili, avvisati, accorsero con un barre di 


campagna, e l'incendio, che si era esteso a 
(Givca 1000 metri quadrati di sterpaglio, fu 
spento dopo qualche ora, 

; pico EIA 


Fuoco al convento > 
91; f piloti di guar- 
Ma, avvistarono in 


a distanza di qual 


i OMPa e 
‘pitaneria di Porto, 
miglia di percozso, 
1 Srchiatore \potò consta. 
indio, Poporzioni alquanto 


Di 
iato sulla. costa dell'isola di 


‘dalla Ca 


vaste, era. scop 
Veglia, e mrecisamente nella località Gia: 
votok, 0 Santa Maria del Capo, nell'omo- 
nimo convento dei frati massionisti. 
Appena constatato il sinistro, 3l rimor 
chintore attaccò. dinanzi all'edificio, ini 


vita. si 

Teco via Donota, la via più Dopolare del 
‘ popolare rione, ancora blandamente: illumi- 
nata; dai rari fanali a gas, Qualche pera 
elettrica brilla in due 0 tre locali. pubblici; | 
una modesta latteria risplende come un faro 
nella notte. o MITE 
Non voci. grosse, mon canti grassi, ma 
tubbaltro RO uil bisbiglio, un bor- 
bottare, nn cicaleocio, ché ti dà l'immogi 
di un alveare in continuo ronzio. La via è 
gremita; in mezza frotto di popolani che 
commentano chi sa che minuscolo episodio 
della contrada, donne e fanciulle sedute sui 
gradini delle porte, su ‘sedie portate i 
istrada; “sui. muriccioli. Le abitazioni 
prolungano sulla via, ‘ogni segreto fumi 
gliare sparisce, le comari sferruzzatio e cian- 
ciano: la storia del sior Intetito fermata in 
un quadretto vivace! Sul sulviato sconnesio 
i bimbi ripetono, vociando, giochi secolari, 
attorniati da qualche cane. e da qualche 
gatto, in fraterna comunanza... ; 
Tra casa e casa, su funi, penzolano indu- 
menti intimi, drappîi della leta miseria; su. 


ziando con i mezzi a disposizione, ed in con- 
dizioni davvero non. facili; l’opera di spe 
gnimento che si protrasse. ininterrottamen- 
to fino alle 3 del mattino, 
Terminata l’opera di soccorso con la com 
pleta estinzione del fuoco, il rimorchiatore 
Insciò la costa dell’isola, rientrando alle 6,80 
di ieri mattina in porto. 
Sembra: che l'incendio scoppiato nel ma- 
Zazzino del convento sia dipeso da combu. 
stione spontanea di legna male o troppo a0- 
catastata. fi Ù 
Teri jl padro superiore del Convento di 
Santa Maria del Cano, sì recò a Fiumea 
itamente lo. nostre autorità 


ringraziare. Sti 
marittime per l’efficace Opera di soceorgo ti- 
intiero edifizio. a- 


i FAR: ti 

yrebbe potuto essere. distrutto. dalle fiamme 
non eli la'erpitanerin di porto di Bue. 
cari accorta di nulla è forse non avendo 


mezzi a disposizione. 


iorgio 
Pozzo 


qualche finestra verdeggiano magro piunti. |, 
Li pelle in cassette di legno, in una palbbioli 
© vanta un canarino, 


istato è certo Stefamo Flan 


20 anni, abitante in vin Media N. 86. face 
va ritorno ieri 
biaioletia 
Giunto al 
per una delle strade a serpentina, quanao 


sasso @ il giovane venne sha 
in modo che rimase malcontio. ; v 
sì recò alla Guardia medica dove il sanitario | forma di Magia 

Radiovitale, tenore D È 
che. divulgate, ha già dato risultati mera- | 
riore è un'altra al mento. Dopo le cure| vigliosi. 


dele 


di turno 
contusa. a 


Consigli, quasi settantenne, sì recò ieri da 
via 


ematoma. alla fi 
nasale. 


se. un infermi 


YVerbio degenerato ‘in rissa feroce, l’aveva 
l'eolpita 
(scopa. 


comando del maresciallo Buscena, faceva in 
quei pressi un giro di perlustrazione. I tre 
urono condotti al. Commissariato dove nega» 
tono recisamente di aver rubato il portamo» 
neto alla Bencich, ma tuttavia furono trat- 
tenuti, ‘in attesa che l 
la verità. d 


La fallacia del miraggio, Nicolò Minca, 
Erminio Poropat, Stratunia Paolovich, Pie- 
tro Perugini, (Carmine Perugini, - Pietro De 


Cicca, Angelo Piga, Antonio Rinaldi e Vit-|! 


torio Rubba, pensarono di cambiare la loro 
sorte recandosi in cerca di vita migliore. E 
a tale scopo, sedotti dall’ormai frusto. mi- 
raggio dell'America, decisero. di recarvisi, 
Nom avevano i documenti in regola; ma aiu- 
tati forse da qualcuno facente parte dell’e- 
quipaggio, poterono nascondersi nel earbo- 
nile ‘del piroscafo «Martha Washington», 
della Società «Cosulich», diretto a Nuova 
York, ma ieri l’altro, poco prima della par- 
tenza, una squadra di agenti del Commissa» 
riato, del Porto fece una perquisizione al 
bordo del piroscafo e riuscì a scovare i 
viaggiatori clandestini, Condotti al Commis. 
sariuto furono assunti a verbale è quindi 
passati al ‘Coroneo. : 


Por metter pace... L'altra sera si presen 
tò all'ospedale, per farsi medicare una: fe- 
Tita al capo e “ltre di piccola entità alle 
mani, l'agente «li questiira Pietro. Novelli. 
Disse che mentre passava per via Sante 
Lucia udì il rumore di una zuffa che stava 
avvenendo,fra, due individui. nell’osteria 
sita al n. 8. Entrato colà, il Novelli cercò 
di mettere pace fra. i due litiganti, ma mon 
vi niuscì, anzi ad un certo niomento gli fu 
scagliato contro un bicchiere e fu così che! 
rimase ferito. Visto ciò i due fuggirono, ma 
ino di essi ‘potè. essere raggiunto dal. No 
velli, che lo consegnò ai carabinieri, L’arre- 
ges, di 82 an 


bracciante. 
‘Sorprese ciclistiche, Giovanni Bosich, 


dii 


i erp verso le 21 con la sua 
redueé' da’ una’ corsa. ciclistica. 
Cacciatore, si avviò nella discesa 


una curva la macchina rid contro can 
balzato di sell 


li riscontrò: ina ferita. Jacerò 
fado del naso, una al labbre 


Aso potè Tincasare, 
Le gioie del vicinato, La vedova Maria 
assimo d’Azeoliò n. 22, dove abîta, al- 


la Guardia medica per farsi medicare un 
ronte e un altro al dorso] 


— Come xe sta che la sè ga ferì — chie 


Mi la'me.la pagarà... 
No fasso nomi. 
È narrò poi che una vi 


n ì 


icina, durante un di 
ipetutàmente con: il manico della 


Omonimia, 11 maestro Giorgio Sillieh ‘ci 


Lig. 


non aver neanche visto il portamonete, Poil: 


le indagini stabiliscano |' 


camente realizzare la preparazione di eiffat- 
Rialzatosi | 0 ritrovato, ponendo: in. commercio, Sotto 


plicì annotatori, ci auguriamo 
dotto confermi sempte pi 
gli vencono oggi attribuite, . 


della chimica e della medicina italiana, e 
vi sarebbe bene di che rallegrarsi, f 


ernia 


rar 


#1 


| Tea 


saranno replicate ancora per tre sere 

Abbiamo da Udine, 15, sera: 

Questa: sera, cal consueto successo, ha 
avuto luogo sul ‘piazzale dello storico Ca- 
stello, la ‘mona rappresentazione dell’opera 
Aida», Anche l'odierna rappresentazione 
ha richiamato ‘a Udine. molto pubblico, 
mon solo dalla regione e dalle proviuce li- 
mitrofe, ma perfino dalla. vieina Austria. 
Il Comitato cittadino, visto il successo del. 
la sua iniziativa, ha deciso di prolungare 
la fontunata stagione di altre tre sere, e 
cioò, domani giovedì, sabato e domenica. 
Vi saranno treni speciali per tutta la pro- 
vincia e per Trieste e Tarvisio. Ogmi sera 
poî saranno tenuti ‘a disposizione per co- 
loro che arrivano con gli ultimi trani 
certo numero di biglietti, ‘in c 
butti possano trovare posto a sedere. 


CINEMA L VARIETÀ 


Cine Italia, Ieri grande successo con la film 
«Rabagasi con Elena Makowska, che si replica 
oggi per l'ultimo giorno dalle 18 alle 22.30. 

Domani ripresa, a grando richiesta, della film 
«La \seconda moglie» con Pina Menichelli e Li 
vio Pavaneili, 


tragedia di 

Francesca Bertini al Cine Savoia, Questa elet 
ta artista coadiuvata dal simpatico Benetti, in- 
tempreta osgi «La mia miccola fidanzata» (My 
liftle baby»), Enorme suecesso. I posti I. 190; 


IT sosti cent. ®. 


Teatro } Alfieri. Ancora Gezi' sì ‘ra: 
A Ai : Ppresenta; 
«La rondine», delicato romanzo d'amore, con 
gli interpreti Ma) 
Angelo Vianello; 


SPETTACOLI D'OGGI 
Tato piazionalo: Dalle 18 in poi spettacoli con. 
Ù bi i 
pad: cinema con la film «La sagra delle 
Cinematozrafo Italia (via Dante ‘Alighieri 1.3). 
Dalle 18 in. poi: «Rabagas» con i Mar 
EE P x 
‘Novo Cino (Viale XX Settembre s7). Dalle 16.30 
im poi: «L'istinto» eon Mario Parpagnoli, 
Cine Royal (Corso Garibaldj 4). Dalle 15 in poi: 
ci mistero in casa del dottoren. 
Maxim-Tabarin, (Daneins) Via Cesire Battisti 
10, Tutte le sere dalle 2 in poi, grandi spetta 
golì di canto, danza. balli moderni, 


CIA 
| CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


pronta Ginnastica; Ogg; 
irare lì posti a sedere per la serata \cinemati 
grafica di venerdì 47 corr. Si proietterà la film 
in quattro quadri. «Piccola principessa». 
Associazione Sportiva «Edera». T ginocatori di 
«foot-ball» sono convocati csgi or alle # 
nel campo sportivo, per il primo allenamento, 


i alle 17 si possono ri- 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Stazione Gentrate. © 


PARTENZE: per Venezia, via Cervignano: 


150. S. (per Venezia, Milano, Losanna, 
gì, Bonlogne, Londra: 5.35 Di; 6.05 A. per i di 


9.40 A. per Monfalcone, Udine, Venezia; 10.10 A° 
ber. Venezia via. Cervignano; 14 1. P. (Trieste-Pa; 
tigi); 15.40 A.; 18 O, (coine. p. Monfaleone, Udi 
ne, Portogruaro): 19.05 DD. (Roma). Per Postu 
mia: 0.40 S. O. (lubiana, Belgrado, Costantino: 
pali, Bucarest); 5.15 .A. (Lubiana-Vienna): 7 DD. 
(Vienna-Praga,) 3 8.30 0,; 11 D. (Lubiane-Bnda- 
rest, Finme); 15.10 A, (Lubiana, Vienna); 1945 
D.D. (Piume, Belgrado, Vienna, Budapest). Per 
Udine: Per. Monfalcone: 9.40 A. 

(RIVI: da Venezi 


0.40 Di 540A.; 
ruaro, Udine); 10.05 D.D. (itoma-Torino); 
|D.; 15.40 PT, (Parigi); 19.23 A.; 2325 SO; (Lo; 
dra, Parigi). Da Postumia: 5.20 0. S. (Bucarest, 
Costantinopoli, Belgrado); 7.15 O.; 9.25 DD. (Bu 
dapéat Vienna, Costantinopoli, Belgrado, Fit 
ma); 12,90 A. (Vienna. Fiume); 17.30 DI (Bucarest, 
Lubiana); 18.30 D. (Fiume); 20.50. A. (Vienna): 
21.20 D.D, (Vienna); 23,50 0. (Fiume). Da Udine: 
8.45 0.; 10.45 A.; 1240 Di; 16,60 A.; 1850 O (da 
Monfalcone): 22.45 A. © È 


‘Stazione Sì Andrea. 
O 


Pa 
a 


renzo: treni misti: (fu 
IRR RIVI. ‘pa Sela, Sanfanaro: 7.58 (@a Eroe. 
i Da Pola, canfanaro: 7. Impel 
le-Cosina): 10.05, O.; 15,50 D. *); 21,2 A. Da Pie 
dicolle: 7.45 0, (da Gorizia nord); 1225 D. (Mo- 
neo; Vienna); 15.45 A.; 21.15 0,; 23.45 D. (Monaco, 
Vienna). Treni misti da Parenzo, Buio: £.20*) (da 
Buie); 12,30; 17.55*) (da Buie); 2145. 
TT A AIA TTT 
SERVIZIO AUTOCORRIERE DA (TRIESTE) 


Partenza: pet Abbazia-Fiume 6 paesi inter 
edi, ore 7 a 18—*; per Postumia, ore 7.30; per 
‘Portole-Pisino (tutti i giorni 'dispari) ore 1) 
pet Pinguente-Pisino (tutti i giorni pari), 
per S. Canziano-Bisterza, ore 16. 


15. 
.-*); per, Nabre. 
‘sina-Comeno, oro 16.—; ger Postumia, ore 16.50. 
‘ore 
da Pi 
ore 9.30; da Fiume-Abbazia, ore 8.30 **) 2.11.50; di 


Arrivi: da Bisterza® Tanziano, 
da Comeno-Nabresina, ore 8.15; 


Pisino, ore 12.30; da Postumia, ore 


Le corse segnate con *) fanno capo al «Caffà 
Fabris, quelle con.**).via della Borsa 2, tutte 
le altre in piazza G. Oberdan. > 


IL RADIO 
‘Un importantissimo ricostituente 
dell’ organismo 


Le ricerche intorno al radio ‘è alle so- 
stanze radioattive sembrano non dar tregua 
agli studiosi moderni, talchè la stampa de- 
ve frequentemente occuparsene per segna- 
lare notizio sempre più interessanti, 

Le gazgette cliniche di tutto il mondo 

annunciano È crescenti successi dalla Ra 
diumterapia; ed è ancor viva Peco di ‘una 
comunicazione riportata ‘recentemente da 
tutti i giornali, con la quale.uno scienziato 
americano attribuiva al portentoso elemen- 
to la proprietà di prolungare di parecchi 
anni la vita dell’uomo. 
Si parla orà con insistenza di una fortu- 
nata combinazione chimica esperimentata da 
uno scienziato viennese, il prof. Froelich di 
quella Università, il quale avrebbe ricono- 
sciuto nella. nuova formula un potentissimo 
ricostituente dell'organismo, ed avrebbe ot 
tenuto esiti brillantissimi in casì di denu: 
trizione, esaurimento, anemia e indebol 
mento organico in generale. 

Sembra trattarsi di un processo genia) 
simo, per cui il mesotorio, uno dei sonni 
radionttivi maggiormente conosciuti, che 
permette: l'utilizzazione più intensa e più 
completa della radioattività ed esercita una 
particolare azione in rapporto all'aumento 
dei globuli rossi, verrebbe, a microscopiche 
particelle, introdotto nell'organismo per via’ 
digestiva, in unione ai glicerofosfati di fer- 
ro, calcio, magnesio e sodio dei quali au- 
menterchba il potere. È 
Tali voci, vaghe dapprima ed incerte, 
sì coneretizzano nel fatto che una grande | 
Casa italiana, lo- Stabilimento chimico A. 
Gazzoni e C. di Bologna, ha potuta prati 


1 


7 


, il nuoyo ricostiuente 


che a tenore delle note elini 


Pur restando nella nostra veste di sem- 
il pro-| 
pre più le proprietà che 


Ciò segnerebbe, ci pare. un bel trionfo 


Non come palliativo ma 
Artriti acute. Nevralgie 
Dolori articolari Tofi. 
| Dolori di schiena Sciatiche 
Emicrania. ‘ Torcicollo 
Lombaggini | | Reumatismi 
Male di capo Gotta 
| Rigidità degli arti: usale UQ00REo 


tri e Concerti. 
Le ranpresentazioni dell’ “Rida,, a Udine 


ria Roasio e’ il concittadino |. 


0.15 


RA 


come rlmedio radicale ‘in tutte le affezioni d'indole reumatica 


ingresso di Notte ugli UNICL. dalle #1 Qi10 di VILE OILVWIU AELULU Lyn 


Anche chi non usa radersi da se deve possedere un 


RASOIO ORIGINALE DI \SICUREZZA | 


Gillette 


Questo apparecchio vi permette di radervì pronta- 
mente in qualsiasi momento e luogo. Vantaggio di 
- fampo e di denaro. Igiene assoluta. 


ì 


CATALOGO E LISTINO A RICHIESTA 


eg 


S.A.l. GILLETTE SAFETY RAZOR - MILANO 


Via Borgonuovo N, 19 


mi SPECIFICA COMPLETA DEL RENE E DELLE VIE URINARIE 

‘iL PIÙ ATTIVO SOLVENTE DELL'ACIDO URICO È; 
E DEI CALCOLI RENALI DI OGNI SORTA 

: INSUPERABILE ANTISETTICO 

3 DELL'APPARATO URINARIO, SEDATIVO DELLA VESCICA 
Arresta e risolve ogni forma irritativa delle vie urinarie, È 
calmandone immediatamente le sofferenze. ; 


Vince tutte le forme di reumatismo, artritismo. gotta, uricemi ossaitria, 
fasfaturia, nonchè tutti i mali accessori derivanti da siffarti disturbi. £ 
Opuscolo gratis, Una scatola Lire 15,40 bollo FATIDICA: per quattro scatole tra- È 
sportogratis. Dirigere tè richieste all'autore Comm.0. BATTISTA-Napoli 


Alle famiglie che desiderano affidare l'educazione 
=== dei propri figli ad istituti scolastici 


Colleolo “Principe Umberto,, di GORIZIA 


E° un ambiente sano, allegro, fra piante e fiori, creato appositamente per 
rendere ai fanciulli. gaia la vita e piacevole lo studio 


MS i Il numero dei posti disponibili è limitato 


Onali idustri, fabbriche! temere ai ca 


5 È ù } i Un preparato a base di creosoto che non 
‘hanno intenzione di creare una filiale o rap-|Produce bruciore, nè nausea, nè altri di 
presentanza generale nell'Austria tedesca? |S 


sturbì di stomaco, che ha un grato sapore, 

tiple the è veramente efficace nei casi di catarro 

S Giovane distinto commerciante dei bronchi e dei polmoni, nella polmonite, 
che vanta lunghi anni di pratica ed ottime 


come nell’apicito, nella bronchite, come nel- 
ila. tubercolosi, dovrebbe chiamarsi l'ideale 
relazioni e che presentemente occupa posi- 
zione dirigente. presso una grande società, 


dei medicamenti. Questo è il eCreofosfo 
lactol» che nelle forme di tubercolosi avan 
sata, ;accompagnata da fotte espettorazio- 
ne, giova moltissimo nella) stagione calda. 
L'ammalato nelle notti afose in cui sta se- 
duto per ore ed ore sul letto, sente viep- 
pi Ro aria, Calmare i suoi distur- 
: x | di, alleviare le siiensolfenenze, deve essere il 
presso PUfficioran-|.vostro: principio. Il SOTSO TORINO E Rivins 
i, Stempfergasse 8 (Au-|feita le vie respiratorie, dà. la forza per 
7 Fia ca î ; sopportare il male. Con esso il malato imet= 

sl A A te. nel proprio ‘organismo nelle, sostanze 

x . che favoriscono la guarigione dei focolai tm 
$ ali (6) mit eli . ‘l bercolari. Il-«Greofosfolactol» della Farmacia 

Lassativi naturali È 

Radicale dissolvente dell’acido urico - Rimedio. 
ideaje AGI A ZO ieme Gotta, Renella, | 


[| R. Godina, Trieste, San Giacomo, si trova 
in vendita ‘in tutte le altre farmacie. 
Obesità, 200, 
IN ‘TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 
Agenzia genorale per la Regione Giulia: 


grandi, 


i | AIDO ACETICO 


puro alimentare 
Via F. Rismondo N. 14 -— Tel. 16-76 bis. GERO PICCININO - Trieste 


i Rag. RUG 


DICE 8805882 0088508 


NG 


GENOVA 


(dal LIBRO DEI RECLAMI » olasse di lusso) 


‘del “GIULIO CESARE, 
(Viaggio. GENOVA -NEW YORK “ Giugno-Luglio 1923) 


« We have mado many crossings and voyages all over the world 
and haye never found \a more’ confortable boat and. better 
cuisine, service and atterition Si We shall take great 
Rod im recommending the «GIULIO-CESARE» to all our 
Tiends. È 
Abbiamo fatto molte traversate 
6 non abbiamo mai trovato un piroscafo più comodo, migliore 
oucina, miglior servizio 6. maggiori attenzioni. Ci sarà, grato 
raccomandare Îl «GIULIO CESARE» a tutti i nostri amici, 


) da SR (Seguono le firme) 
Prossime partenze del “GIULIO CESARE,, 
Da GENOVA 7 


settembre per NEW YORK 


(da NAPOLI il giorno dopo) 
Da GENOVA 18 ottobre per BUENOS AIRES 
per il tratto. GENOVA - NAPOLI, presso 


(a BARCELLONA il giorno dopo) 
‘Biglietti dì passaggio, ‘anche 

avigazione Generale Italiana» nelle prin- 
— In TRIESTE: Piazza dell'Unità N. 1 


© viaggi per tutto il mondo 


gli Uffici ed' Agenzie della «N 
Cipali città d'Italia, 


si 


CELERE IErELITtO 
ERNIE 3: 


Tore peri: 
AMERIO. 


ta (001. nuovo” 
lastioità, nic 


ott 
GIN IRICANO, Non 
fapber lavabile, | — Prezzi 
uarisce con VOHIMBINA 


ton 
TO 
impotenza glicorofosfata o “pomata 0 


Pile! Ertole-o cura. moscanica. Onuscoli, F. 
Via Merulana 120, via Galilei 2, tnt rigo 


G. N. RAVALICO 


Via Vincenzo Bellini 13. Telefono 22-97 


CALZE cina CHEMNITZ 


a prezzi di liquidazione 
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